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Dai panettoni
1500 euro
ai cappuccini

BASSANO La honlà Cari
panelloni hassanesi
venduti sulle hancarelle
dei mercalini natalizi si
trasforma in solidarietà,
direttamente nelle mani
dei frasi cappuccini che
inni p,iorno sfamano i
poveri. Ieri mallina, con
una cerimonia solenne in
Comune, sono slali donali
J,oo Curo dalla pasticceria
Milano a padre Lanfranco
1 )alla Risia: è il ricavalo
della vendila dei panelloni
di pasticceria al mercatino
dello scorso dicrmhrr. La
consegna è avvenuta alla
iresena dell'assessore
E fica 13erloncello e degli
all ri promolori
dell'ini ialIva. 1 fondi si
aggiungono a duelli della
cena di hcneficcna
organizzala il (i luglio
scorso da Confarli,ianalo.
II convento dei frati, a
Bassano da I secoli, svolge
allivilà carilalevoli per i
hiso,nosi, lutte
aulul'inaniale, Ira cui
spicca la mensa, che gode
anche dei contribuii
volontari e delle raccolte
di ciho offerte dai
cilladini.

I fondi raccolli
serviranno anche a coprire
spese vive del convento.

A.A.
I I 1, []1 IAtiI r,
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La serie di quattro rappresentazioni partirà sabatoe _A
e ' va a teatroLa sopì ari

Il ricavato anzia il sociale
Partirà sabato la rassegna
"Teatro in Piazza 2018", or-
mai una tradizione sul terri-
torio, organizzata
dall'Amministrazione comu-
nale con la Pro loco e che
punta anche alla dolidarie-
tà. «Il ricavato delle serate -
precisa l'assessore al sociale
Loredana Zanella - verrà de-
voluto al progetto "Rigene-
rArte", avviato lo scorso an-
no dal Comune in collabora-
zione con la Cooperativa Fai
Berica Vicenza , che vede im-

pegnati giovani diversamen-
te abili di Arcugnano nella
decorazione di maioliche e
all'associazione onlus "Sor-
gente di Vita", operativa nel
servizio di trasporto sociale,
da quest'anno partner del
Comune nel progetto, finan-
ziato in parte dalla Fondazio-
ne Cariverona , "Anziani au-
tonomi liberi di muoversi, li-
beri di restare". Primo ap-
puntamento quindi con la
rassegna teatrale sabato 7 lu-
glio alle 20.45 in piazza Ru- L'assessore Loredana Zanella

mor a Torri : la compagnia
Stivalaccio Teatro di Vicen-
za porta in scena "Romeo e
Giulietta - L'amore è saltim-
banco" , ingresso libero (in
caso di maltempo rinviato a
lunedì 9 luglio).
Si proseguirà poi a settem-

bre, sabato 1, con "Il giardi-
no dei ciliegi"presentato dal-
la "ompagnia La Crisalide di
Vicenza; sabato 8 settembre
di scena "Nobile si nasce...
siora se diventa" con il Picco-
lo Teatro di Bassano e infine
sabato 15 settembre si chiu -
de la rassegna con la compa-
gnia "Insieme per far filò" di
Arcugnano che presenta
"Sori e poareti". Tutti gli
spettacoli alle 20.45 in piaz-
za Rumor. e L.N.

O R PRUDUZ ONE RISERVATA
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Organizzata nei giorni scorsi

Foto di gruppo peri volontari che hanno lavorato per la cena.BUSATo

Lu,unaU"unenea
0

r •sostune ci cerca
Il ricavato della manifestazione
è andato alla Città della Speranza
A tavola per aiutare la ricerca
scientifica: ha registrato il
"solfi out" a Villa Saraceno la
cena pro Fondazione Città
della speranza organizzata
dalla Pro Loco incollaborazio-
ne con Comune, gruppo alpi-
ni e comitato genitori della
scuola materna. La serata ar-
ricchita dalla sfilata di quindi-
ci figuranti in costume vene-
ziano del gruppo "Location
`700" di Daniela Bonato, dalle
visite guidate alla villa da par-
te della Pro Loco e dalla lotte-
ria finale ha visto il rinnovo
del gemellaggio tra il sindaco

Roberto Andriolo e la Fonda-
zione Città della speranza rap-
presentata dal consigliere
Marco Sudiro. La ricercatrice
Federica Lovisa ha illustrato i
risultati finora raggiunti alla
Torre della ricerca di Padova
«Un appuntamento che ha
trovato quest'anno invia ecce-
zionale quale nuova splendi-
da "location`villa Saraceno
con la cui proprietà inglese è
stata avviata una proficua col-
laborazione», sottolinea Gra-
zia Costa vicepresidente della
Pro Loco. •F.B.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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RACCOLTA VIVERI
I N DUOMO
La parrocchia del Duomo
im-ila la coni imila a dona-
re viveri da deslinare alle
lìuniglie bisognose sosle-
nule dalla Carilas. Le bor-
se vanno consegnale alla
segreteria della canonica
dalle g alle 12. A.D.I.

•. , .  :,,  . ,_ , ,      ,.  k:  <<. , ,  .,, ,  ,  .
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Stefania vola,

Storia di una donna che muore giovanissima. Il figlio Alessandro non la ricorda, ma una notte la sogna

Il marito Antonio Tartarini fa proprio il messaggio e coinvolge parenti e amici nel suo progetto
Fonda l'associazione «Il sogno di un bambino» e compone una canzone per raccontare tutto

La raccolta fondi e l'impegno a favore dei piccoli pazienti dell'ospedale Bambino Gesù

d i PAOLO CONTI

Un cielo notturno, sereno e blu
cobalto. La sagoma nera di
un bambino guarda verso

l'alto. Poi una scritta: «L'amore di
una madre va oltre il tempo e le cir-
costanze ed è per sempre». Un dise-
gno di sapore chagalliano, che len-
tamente si anima e lascia spazio ad
altre immagini, sempre disegnate: il
volto sorridente di un bimbo che vo-
la nel cielo, un cuore bianco sospeso
tra le nuvole, galassie di stelle, aqui-
loni, farfalle in volo e su piccole ma-
ni, primi piani di occhi giovanissi-
mi. E poi tanti, tanti richiami a una
famigliola felice: papà, mamma, un
bimbo, una bimba. Soprattutto lei,
la madre, al centro di tutto. Potrebbe
essere una storia di un qualsiasi nu-
cleo familiare, simile a tanti, con la

mamma come perno. Invece quella
presenza così tangibile e viva è pur-
troppo un'assenza. E tutto il raccon-
to testimoniato dai disegni è un frut-
to onirico che però ha creato una ve-
ra onlus, «Il sogno di un bambino».
Con un doppio significato: un figlio
che sogna la mamma scomparsa. E
un bambino malato che arriva da un
angolo poverissimo di mondo, si ri-
volge all'ospedale pediatrico Bambi-
no Gesù e sogna di guarire e stare
bene.

k+ .. .. A n $   B ! B

Cassenza si fa presenza

Ecco la storia della onlus «Sogno di
un bambino» (www.sognodibambi-
no.it) pilotata e voluta da Antonio
Tartarini, architetto romano e musi-
cista (anche molto apprezzato) per
passione, padre di Alice, che oggi ha
12 anni, e di Alessandro, che ne ha
io. Ma l'assenza è nella vita quotidia-
na familiare un'assidua, solidissima
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presenza: quella di Stefania Casti-
glion, moglie di Antonio e mamma
dei bambini, scomparsa per un tu-
more al seno nel maggio 2010. Ales-
sandro di fatto non ha memoria del-
la madre. Ma le foto in casa, il co-
stante racconto del papà e della non-
na Cesi Castiglion hanno comunque
costruito un intenso legame madre-
figli. Una notte, Alessandro aveva 8
anni, accadde qualcosa. Racconta il
papà: «Mio figlio si svegliò e mi rac-
contò subito il suo sogno. "Sai, papà,
ho sognato la mamma che mi sorri-
deva da un cielo stellato, poi scende-
va tra un grappolo di stelle, diventa-
va una farfalla che si poggiava sulla
mia mano". L'emozione fu profon-
dissima, per lui, per me, per tutti noi

tre. Per istinto, ho scritto subito una
canzone perché è il mio hobby, è il
mio strumento di espressione. Poi,
parlando con gli amici, anche loro
colpiti e commossi, è nata l'idea di
trasformare il sogno in un messag-
gio positivo anche per altri bambi-
ni».
Antonio, Alessandro e Alice comin-
ciano a disegnare, a trasformare
quel sogno nel racconto di un amore
che, appunto, «va oltre il tempo e le
circostanze». Nasce un video musi-
cale che comincia a circolare nelle
scuole, con successo. E poi, pochi
mesi fa, l'intuizione della onlus.
Racconta ancora il papà: «In aprile
abbiamo dato vita alla onlus che ora
presiedo, vicepresidente è un'amica

carissima della nostra famiglia, Ca-
terina Dissegna, e naturalmente c'è
anche la mamma di Stefania, Cesi
Castiglion. Tutto è diventato opera-
tivo il Primo maggio 2018, l'anniver-
sario della morte di Stefania. Abbia-
mo aderito con entusiasmo alla
campagna' che l'ospedale pediatrico
Bambino Gesù sta portando avanti
per l'accoglienza e la cura di bambini
malati che provengono dai Paesi più
poveri del mondo e che hanno biso-
gno di essere curati. Spesso occorro-
no cifre importanti»
Come si legge sul sito della Onlus,

«l'ospedale pediatrico Bambino Ge-
sù di Roma accoglie circa 50 piccoli
pazienti l'anno, affetti da varie pato-
logie che necessitano di cure ed in-

terventi specialistici, con degenze
spesso lunghe come nel caso di ma-
lattie oncologiche o cardiologiche, e
se ne fa completamente carico. Per
ogni bimbo che cerca la speranza di
vita, l'ospedale spende circa 25.000
euro di media. Il loro obiettivo è
quello di poter ospitare altri 20 bam-
bini provenienti da Paesi ugualmen-
te poveri come Nigeria, Somalia, Co-
sta d'Avorio ed altri ancora dove i
conflitti bellici impediscono a que-
sti bimbi cure adatte».
La onlus «Il sogno di un bambino»

è per ora una piccola barchetta fami-
liare e artigianale appena avviata
dall'affetto e spinta da straordinari
legami familiari. Ma, come tutti i so-
gni che cominciano ad essere realiz-

zati, progetta un futuro più ampio. È
già cominciata la raccolta dei fondi
on line e i primi segnali sono molto
incoraggianti: solo nel primo mese
di vita ci sono state 2000 visualizza-
zioni del filmato su You Tube (realiz-
zato con l'aiuto familiare di un nipo-
te di Antonio Tartarini), 400 fol-
lowers sui social, un primo frutto di
8ooo euro. Ma sono tanti gli spalleg-
giatori, a cominciare dal Rettore del
Convitto Nazionale di Roma, Paolo
Reale, la scuola dei ragazzi, che con
entusiasmo ha subito collocato la
notizia della onlus e il video sul sito
scolastico. Ora l'obiettivo è far acqui-

Per ogni bimbo che cerca la
speranza di vita, l'ospedale
Bambino Gesù spende
circa 25 .000 euro
di media . Il loro obiettivo è
quello di poter ospitare altri
20 bambini provenienti
da Paesi ugualmente poveri

stare quanto più possibile la canzo-
ne on line (costa appena i euro), rac-
cogliere ancora fondi, trovare spon-
sor che sostengano «Il sogno di un
bambino» nell'organizzazione di se-
rate di beneficenza ed altri eventi. il
cielo sognato da Alessandro si sta
riempiendo di tante stelle luminose.
E proprio vero, ci sono affetti che re-
sistono al tempo. E alle circostanze
più dure e dolorose da affrontare.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

.................................................
www.sognodibambino.it
L'associazione «11 sogno di

V un bambino» promuove
progetti di cura dei piccoli
pazienti e di sostegno per le
loro mamme
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Bettelmatt Trail.

Le tre maratone (benefiche) di Elia

Elia Sacchelli

Chi è
Antonio Tartarini,
architetto, ha
fondato
l'associazione
«ll sogno di un
bambino» che
raccoglie fondi
a favore dei bimbi
ricoverati
allospedale
Bambino Gesù

lia Sacchelli è un ragazzo di continuando a chiedere fondi per il
Verbania che ha deciso di progetto del Kivanis Club di Verbania.
completare nel 2018 tre ultra L'obiettivo che Sacchelli si è fissato è di

nountain bike, pattinaggio arrivare a 4 mila euro ed è a tre quarti di
tdi a risultato. Chi volesse parteci

lub, aderire al crowdfunding su.
https://www.retedetdono.itl i i
-ctub-di-verbanio; Il denî
finanziarà «Camp.Edu», un campo estivo

appa. dedicato ai giovani con sirte
.telmatt spettro autistico.

Vita
Llydö

di SIMONE TEMPIA

Nm ma demo

aSir, consiglierei di fare un passo
indietro».
«Così non terre lei mia posizione,
Ltoyd».
«Ma rientrerà entro i confini
della ragione, sir».
«Per finire in uno stato di
calma?».
«Per riscoprire un terreno di
confronto, sirrn.
«Forse mi sono spinto un po'
oltre, Lloyd».
«Forse si, sir. Forse sì...».
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Sai, papà, ho sognato
la mamma che mi sorrideva
da un cielo stellato,
poi scendeva tra un
grappolo di stelle,
diventava una farfalla che si
poggiava sulla mia mano

/

eha

L'aM.oRE'_pl VNAmMADRE
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unacenasondale
• eraccogneionw

perla casa famíglia
Duecento commensali ai tavoli
Sostegno al centro "La Rocca"
Quasi 200 i partecipanti la
scorsa settimana ad Altavilla
alla seconda edizione della ce-
na di solidarietà "Sotto le stel-
le" organizzata dall'Associa-
zione Brain, con la collabora-
zione delle associazioni del
territorio, per raccogliere fon-
di a sostegno della casa fami-
glia "La Rocca" di Altavilla, la
prima sortain Veneto per per-
sone con trauma cranico e gra-
vi cerebrolesioni. In via Mar-
coni, nei pressi del Cuoa dove
sono stati allestiti i tavoli, si so-
no ritrovati in tantissimi, con
la giunta comunale, guidata
dal sindaco Claudio Catagni,
presente al gran completo. Al-l-

l aserata ha partecipato anchela serata
il neosindaco di Vicenza Fran-
cesco Rucco, presente con la
famiglia, a titolo personale,
perla vicinanza all'Associazio-
ne Brain. Con loro gli sponsor
dellamanifestazione e soprat-
tutto i cittadini, che hanno vo-
luto trascorrere una serata
speciale, baciata dal bel tem-
po, e fare anche un gesto di
solidarietà.l ricavato verrà to-
talmente devoluto alla casa fa-
miglia '1a Rocca": già acqui-
stare le attrezzature per la
nuova palestra di riabilitazio-
ne che dovrebbe essere opera-
tiva a settembre. •t.N.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Iri scena l'evento "Sotto le stelle"

La serata tenutasi nei pressi dei Cuoa nei giorni scorsi. NICOLI
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IL B ILANCIO. Ufficializzato il ricavato del grande gala benefico a Villa Gioia Grande di Rosà

Da Gocce di Brenta 22 mila curo
"Gocce di Brenta" si chiude,
anche quest'anno , in grande
stile, traducendo in una cifra
a quattro zeri la generosità
dei bassanesi e delle associa-
zioni che hanno partecipato
e contribuito alla realizzazio-
ne del tradizionale gala bene-
fico. Ammonta a ben
22.418,05 euro il ricavato del-
la cena andata in scena lo
scorso 8 giugno a villa Gioia
Grande di Rosà, organizzata
per il quinto anno consecuti-
vo dall'Inner Wheel in colla-
borazione con diversi sodali-
zi e con gli altri club service
della città.
«Alla serata - ha ricordato

l'ideatrice della manifestazio-
ne Seven Cremona Cimatti -
hanno preso parte circa 260
persone , tra cui il sindaco Po-
letto e l'assessore Mazzoc-
chin. Ringrazio tutte le azien-
de e i privati che hanno dato
il loro contributo». Le offerte
raccolte saranno devolute
all'Associazione oncologica
San Bassiano onlus, all'Ang-
sa e all 'Anfass, che potranno
finanziare il loro centro esti-
vo per ragazzi autistici, e
all'associazione sportiva
MBAskin Bassano , nata pro-
prio per favorire l'inclusione
e la socializzazione dei giova-
ni con disabilità. • c.z. I rappresentanti delle associazioni coinvolti in "Gocce di Brenta"

. .,....„. . .
..... ,...,.
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Le storie della settimana

di NICOLA SALDUTTI

Navigare è una condizione par-
ticolare, si sta sospesi sull'ac-
qua, spinti dal vento. O se il

vento non c'è, dai motori. E allora può
succedere che andare per mare possa
diventare anche quella che il professor
Paolo Cornaglia Ferraris ha chiamato
la terapia dell'avventura.
Un modo per far vivere ai ragazzi

un'esperienza in grado di farli misura-
re con se stessi, con le attività marina-
resche ma anche un modo diverso per
stare insieme. Succede con Nave Italia,
il brigantino della Marina Militare che
ormai da dieci anni d'estate segue le
rotte del mar Tirreno per far vivere
questo tipo di esperienza ai ragazzi co-
siddetti normali a ai ragazzi con disa-
bilità o malati.
Tutto comincia con l'idea di Carlo

Croce, campione olimpionico degli
anni Sessanta e poi presidente dello
Yacht Club. Spiega Cornaglia Ferraris:

«Il ragionamento è stato questo: se in
mare un ragazzo tira fuori risorse che
non sapeva di avere, questo vale per
tutti, anche per i ragazzi disabili». E da
qui il progetto, poi l'acquisto del bri-
gantino. Un progetto tutto di natura
privata.
Con questa esperienza di avventura

accade che i ragazzi aumentino la loro
autostima. Issare il grande fiocco non
fa distinzioni.

li lato «poeta » del cervello

Per questo l'altra cosa che aumenta è
la capacità inclusiva: «Quando si sale a
bordo tutti vengono messi in turno,
tutti vanno al laboratorio dei nodi, tut-
ti alle vele». E poi l'autonomia. «Que-
sto non sarebbe possibile in un conte-
sto normale come un centro di riabili-
tazione. Qui lavora il lato destro del
cervello, quello più poetico ma anche
quello cui fa capo la percezione globa-
le e complessiva degli stimoli: perché
siamo su un veliero. Come Peter Pan,
tutto diventa avventura», aggiunge.
Naturalmente il personale è molto

qualificato. Per esempio si sono accor-

Brigantino
L'Italia è una goletta
armata a brigantino

costruita nei Cantieri Navali
di Danzica nel 1993.

Battezzata «Swan Fan
Makkum» (Cigno della città
di Makkum), col suo primo

armatore attraversò 18
volte l'Atlantico. II 9 ottobre
2006 ormeggiò a Genova e
divenne un veliero dedicato

a persone con disabilità. II
10 gennaio 2007 fu

costituita la Fondazione
Tender To Nave Italia

Quando si sale a bordo
tutti vengono messi in turno
e tutti vanno al laboratorio
dei nodi , tutti alle vele:
questo non sarebbe
possibile in un contesto
normale come un centro
di riabilitazione
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ti che per i ragazzi diabetici, che entra-
no in crisi nella fase dell'adolescenza,
l'idea di tuffarsi in mare con i loro in-
fermieri o medici rende più semplice
poi seguire il laboratorio di insulina.
Ecco il confine che si sposta. Quest'an-
no l'avventura è partita a maggio, la
crociera comincia il martedì e si sbarca
il venerdì. Equipaggio composito
quanto mai: dai ragazzi in cura al Bam-
bin Gesù a chi vive il disagio sociale di
esser stato adottato e poi respinto dal-
le famiglie di adozione.

Ip@f tecllolog1e

Il mare come luogo di passaggio, ap-
prodo, o anche occasione per riflette-
re. E mentre Nave Italia sta battendo i
mari è stato già avviato il percorso che
porterà alla selezione degli equipaggi
per la navigazione 2019, la scadenza
per presentare la propria candidatura
è fissata per il 16 luglio 2018. Ci sarà
una preselezione e poi si arriverà alle
selezioni finali entro novembre.
La metafora delle vele è particolar-

mente forte: issarle per prendere il
mare. Tutto è cominciato nel 2007 e a
bordo sono saliti in tanti. Sono state
percorse 36.400 miglia con più di
4.500 persone imbarcate, 236 progetti
realizzati e oltre 1.300 volontari. Nu-
meri che raccontano di una passione
diventata metodo. Cui oggi aderisco-
no ospedali, enti no profit, ma anche
aziende pubbliche e privati che hanno
messo in piedi azioni inclusive per le
proprie persone.

www.naveitalia.org
«Navighiamo insieme sul
mare per sfidare pregiudizi
e limiti, scoprirci fragili o
inaspettatamente capaci di
aiutare». Dal Diario di bordo

Il brigantino della Marina Militare ha ripreso il largo per la stagione 2018
Finora più di 4.500 ragazzi imbarcati nel progetto di «terapia dell'avventura»

Ecco la bellezza del mare, quando vie-
ne vissuto così. Una esperienza parti-
colarmente efficace, navigare. Come
fa anche il catamarano senza barriere
architettoniche «Lo Spirito di Stella»
dello skipper Andrea Stella che nella
sua navigazione WoW (Wheels on Wa-
ves, come dire «A rotelle sulle onde»)
proprio in questi 'giorni farà tappa a
Napoli, dal 13 al 15 luglio.
A bordo ci saranno anche alcuni pa-

zienti in cura dalla Ics Maugeri. «In
questo caso ci saranno delle misura-
zioni con strumenti ipertecnologici,
delle magliette che durante la naviga-
zione manderanno segnali in tempo
reale in modo da monitorare i parame-
tri, come il battito cardiaco ed altri pa-
rametri vitali in una sessione speri-
mentale di telemedicina», spiega l'in-
gegner Gianni d'Addio, responsabile
del servizio di bioingegneria dell'IRC-
CS Maugeri di Telese Terme e coordi-
natore del progetto Sweet (Smart Wea-
rable E-textile bases m-health sy-
stem).
A proposito, il mare non esclude la

montagna. H progetto Nave Italia, d'in-
verno si trasferisce ad Aosta. Sugli sci e
con il rafting. Dalla Marina militare
agli alpini.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Malati, sani, diabetici, senza famiglia: un «equipaggio» per l'autonomia
Più di 200 viaggi a tema con 1.300 volontari, iscrizioni aperte per l'anno prossimo
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REGIONE ATTUALITA
SporL veicolo di parita di genere

Resistenza e grinta,
migliaia di donne
a Padovaper laprima
«corsa estrema»

PADOVA Tanti ostacoli, tanto
caldo, ma in venti minuti la
professoressa Michela Gallo
di Genova, 45 anni, docente
universitaria a Ingegneria, ha
guadato stagni, scavalcato pa-
reti, trasportato pesi, scalato
funi. Un percorso di tre chilo-
metri «d'inferno» al Parco
Brentelle di Padova, per la pri-
ma «obstacle course race» in
Italia tutta al femminile. E' la
«EXXtreme Female Race»
competizione a ostacoli in cui
si sono sfidate centinaia di
donne, arrivate da tutta Italia,
affrontando una temperatura
da deserto, per dimostrare
che «ogni ostacolo si può su-
perare». Sport come veicolo e
metafora della parità di gene-
re. Una gara in cui, alla fine,
conta più il messaggio che la
competizione. La prof Miche-
la Gallo ha tagliato il traguar-

do a pari merito con lana Po-
sta, 26 anni, ucraina che vive
da anni a Modena, artigiana,
crea lampade. Vent'anni di
differenza, ma la stessa grin-
ta. «Oltre al fisico, coltivo la
testa - dice la docente univer-
sitaria - in una gara estrema
quello che conta è il cervello,
pensare e agire, dosare la fati-
ca. Non a caso ho lasciato in-
dietro tante ventenni... Ma
non è una questione di età».
lana è d'accordo: «Non molla-
re, vai avanti. Me lo sono ripe-
tuta per tutto il percorso. E' la
testa che fa resistere e conti-
nuare. Sono arrivata in fondo
così, facendo bene metro do-
po metro e non perdendo mai
il sorriso. L'anno prossimo la
rifarò, spero di trovare più
fango».

Obiettivo raggiunto per
«Ragazze nel Pallone»,l'even-

to che ha portato a Padova mi-
gliaia e migliaia di ragazze e
donne da tutta Italia e anche
dall'estero. Tre giorni di cal-
cio, rugby, basket, volley, tor-
nei, gare e divertimento, più il
progetto fotografico #laforza-
delledonne, musica, concerti,
incontri, zumba e stand eno-
gastronomici. Obiettivo? Di-
mostrare che non c'e' nulla di
vietato o «sconsigliato» alle
donne e alle ragazze, nello
sport come nelle professioni e
nella società. Lo stipendio re-
sta più basso di quello del col-
lega maschio? Immagina sia
una montagna da scalare e
non mollare. Lo sport, incita-
mento alla parità. Perchè quel
lago di fango da guadare o
quella parete verticale da con-
quistare rappresentano gli
ostacoli di ogni giorno, il pen-
der gap, la difficile conquista
dei posti di comando al lavo-
ro, il districarsi tra professio-
ne e famiglia, la battaglia per

Protagoniste
Hanno tagliato
il traguardo
prime: Michela
Gallo, 45 anni
docente
universitaria
di Genova e
lana Postu, 26
anni, artigiana,
originaria
dell'Ucraina

la parità in ogni ambito. I mu-
scoli fanno la loro parte in at-
tivita' sportive estreme, ma la
passione, la grinta e la voglia
di farcela contano molto di
piu'. E portano alla vittoria.

«Il numero delle parteci-
panti è stato spettacolare. E i
numeri ancora una volta stra-
ordinari di atlete e nuove di-
scipline sportive sono la no-
stra punta di diamante», dice
Elisabetta Torresin, presiden-
te di Ragazze nel Pallone.

Migliaia le partecipanti in
cinque ettari di parco a Pado-
va e un migliaio le atlete pro-
fessioniste, tra cui campio-
nesse come Marcella Filippi,
Elena Borsetto, Viola Diodati,
Martina Fassina. Il ricavato
della corsa estrema a ostacoli
di ieri va al Centro Veneto Pro-
getti Donna Onlus, che in Ve-
neto sostiene e accoglie le
donne vittime di violenza e
gestisce centri antiviolenza e
case di fuga. Le partecipanti a
«Ragazze nel Pallone» hanno
campeggiato nel parco tre
giorni, una Woodstock dello
sport al femminile. Gran fina-
le oggi con il convegno «Dieci
anni di successi: l'evoluzione
dello sport femminile» (dalle
15 al Parco Brentelle), con Lui-
sa Rizzitelli presidente Assist
Associazione Nazionale Atle-
te.

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 14



Nuovo accordo per un anno

Trasporto malati
Continua il se' 'o
dei volon Gec

Il comune ha stanziato 4.400 euro
a favore di chi é in cura oncologica

911
I volontari del Gec impegnati nel controllo dei parchi pubblici .ARCHIvio

I Gec di Montecchio conti-
nueranno ad accompagnare i
malati oncologici all'ospeda-
le di Legnago. L'Amministra-
zione comunale ha rinnova-
to, anche per quest'anno, la
convenzione con i volontari
del Gruppo di educazione ci-
vica i quali si occuperanno
del servizio di trasporto ed ac-
compagnamento delle perso-
ne con le varie neoplasie, che
devono essere sottoposte a ra-
dioterapia, al nosocomio ve-
ronese. Il trasporto si effet-
tua una volta a settimana con
partenza dall'ospedale castel-
lano, secondo il calendario
predisposto dall'associazio-
ne Andos Ovest Vicentino ed
utilizzando un mezzo messo
a disposizione dall'Ulss 8. Il
servizio funziona ormai da ol-
tre dieci anni e per questo mo-
tivo anche per il 2018 il Co-
mune montecchiano, rite-
nendolo un servizio di gran-
de utilità, ha deciso di mette-
re a disposizione quasi 4 mila
e 400 euro per permettere
che il trasporto continui. Ol-

tre agli usuali compiti giorna-
lieri i volontari del Gruppo di
educazione civica si adopere-
ranno anche per altre man-
sioni per conto dell'assessora-
to ai Servizi sociali e alla sani-
tà. Gli uomini 'In giallo" si oc-
cuperanno della distribuzio-
ne e diffusione negli ambula-
tori medici, locali pubblici ed
altri luoghi aperti al pubbli-
co, di materiale divulgativo
ed illustrativo riguardante le
iniziative dell'assessorato.
Recentemente, inoltre,

l'Amministrazione ha confer-
mato la convezione coni Gec,
che saranno attivi per 156 ore
settimanali con una spesa an-
nua di 114 mila euro, e che
proseguiranno nei loro incari-
chi di sorveglianza del patri-
monio pubblico e durante
manifestazioni, funerali, ol-
tre che entrata e uscita da
scuola; i volontari si occupa-
no poi della vigilanza contro
l'abbandono dei rifiuti e altre
attività in supporto alla poli-
zia locale "Dei Castelli". • A.F.

O RIPROOU2IONERISERVATA
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Vita da Volontario

Nina Maurizi ha trent'anni e da quattro è volontaria
della onlus di Tarquinia «Semi di Pace». In
particolare segue il progetto «Sostegno a
distanza» e racconta che oggi «sono centinaia i
bimbi che l'associazione supporta». Studi classici,

una laurea in Scienze della comunicazione, Nina è
entrata a contatto con il mondo del sociale
durante l'anno dei servizio civile. Oggi si divide tra
la onlus e il lavoro in una cooperativa sociale e come
organizzatrice di eventi e fiere. wwwsemidipace.it

WHAT'S KiüR POWFA7
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E. Un percorsdi DanceAbility creato dalle famiglie

za e disabifità
e

simettano in wo
Il desiderio di far socializzare e divertire figli speciali
si e trasformato in un'opportunità e avrà un seguito

Alessandra Dalllgna

La passione per la danza e il
desiderio di viverla come li-
bertà di espressione, l'esigen-
za di creare legami di amici-
zia tra bambini abili e con di-
sabilità e il coraggio di alcune
mamme determinate a esau-
dire i sogni dei figli. Tutto
questo è "Finalmente Dan-
za", il progetto di DanceAbili-
ty sbarcato a Thiene grazie
ad alcune famiglie con bam-
bini e ragazzi dai bisogni spe-
ciali che sono riuscite ad av-
viare un primo ciclo di incon-
tri estivi e a settembre daran-
no vita ad un corso.

Ciò che rende speciali le le-
zioni di DanceAbility è il coin-
volgimento delle famiglie:
«Nessuno sta a guardare -
spiega Paola Benedirai, pro-
motrice del progetto - mam-
ma, papà o nonni sono coin-
volti nell'attività e questo raf-
forza la relazione familiare

perché viene usato un lin-
guaggio non convenzionale
ma molto diretto e sponta-
neo: quello del corpo».

«Questo progetto - spiega -
è nato dal desiderio di far cre-
scere i nostri figli con i loro
coetanei, assecondando la lo-
ro passione per la danza e la
musica attraverso un'attività
che li lasciasse liberi di muo-
versi, senza fini terapeutici.
Per tanto tempo ho cercato
una scuola di ballo che potes-
se offrire questo, ma l'inse-
gnamento tradizionale non è
adeguato all'esigenza di bam-
bini con disabilità».

Da qui è iniziata una lunga
ricerca terminata alla onlus
Asd Ottavo Giorno di Padova
dove operano insegnanti di
DanceAbility certificati che
si sono resi disponibili a veni-
re a Thiene per un primo ci-
clo di incontri, cui hanno par-
tecipato dieci bambini disabi-
li con i loro compagni di scuo-
la, e ora per le lezioni estive.

«Abbiamo scelto la DanceA-
bility - continua - perché per-
mette ai bambini e ragazzi
dai 6 ai 14 annidi sperimenta-
re le proprie abilità, o disabili-
tà, muovendosi con gli altri e
andando oltre i limiti a cui si
è abituati, e favorisce lo sradi-
camento di pregiudizi che
abili e disabili hanno gli uni
verso gli altri. Anche verso i
bambini stranieri: la prima
lezione ospitata al parco di
Villa Fabris ha incuriosito
una piccola nordafricana che
si è avvicinata e ha partecipa-
to. Questo per noi è stato im-
portante perché spesso ibam-
bini stranieri, per questioni
economiche e di barriere lin-
guistiche, sono esclusi dalle
attività extrascolastiche. La
mamma di una bambina abi-
le ci ha ringraziato perché la
figlia era felice di fare danza
senza lo stress e la competi-
zione che si vivono in una
scuola».

©RIPROOUZIONE RISERVATA
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La DanceAbility è una
tecnica che permette a
persone abili e disabili di
incontrarsi per danzare,
sfruttando abilità fisiche
ed espressive individuali.
Lo scopo è rendere la
danza accessibile a tutti,
senza preclusioni di età,
esperienza e condizione
fisica e mentale. Si basa
sull'improvvisazione, la
consapevolezza di sé, la
relazione e la fiducia
reciproca. Le prossime
lezioni, a entrata libera, si
terranno mercoledì 11,18
e 25 luglio alle 18 nella
palestra delle scuole
Ferrarin. A settembre
partirà il corso di otto
mesi alla ludoteca Il Sole
all'Aurora di Zugliano. A.D.I.

La danza diventa un modo per andarsi incontro fuori dagli schemi

Una delle lezioni proposte che hanno coinvolto i bambini e le loro famiglie . FOTOSERVIZIO STELLA q SCATO

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 18



Oltre le leggi
La lotta allo spreco? Si fa con l'innovazione

di PAOLA GARRONE*

S

u scala globale è un paradosso terribile che 815 milioni di
persone soffrano la fame mentre un terzo di quanto è pro-
dotto per l 'alimentazione umana viene sprecato . Anche in

un paese ricco come l'Italia l'insicurezza alimentare colpisce una
parte consistente dei 5 milioni dì persone in condizioni di pover-
tà assoluta , anche se lungo la filiera che va dai campi alle tavole
vengono sprecati almeno 85 chili pro -capite di prodotti alimen-
tari ancora sani in un anno. Si tratta di cibo "buono " che incorpo-
ra lavoro, terra, acqua, energia e non raggiunge il fine per cui è
stato prodotto, la nutrizione umana. Difficile immaginare uno
spreco peggiore . In questo scenario non mancano però i segnali
incoraggianti che arrivano dall'iniziativa e dalla collaborazione di
imprese, Terzo settore, politica e che fanno del nostro paese un
esempio interessante a livello mondiale. Una grande organizza-
zione non-profit come il Banco Alimentare , enti come la Caritas,
associazioni diffuse nel territorio recuperano le eccedenze della
filiera agro -alimentare , grazie al lavoro di dipendenti e volontari
e ad uno sforzo operativo -logistico importante. Le eccedenze
sono poi ridistribuite da migliaia di strutture caritative che lavo-
rano a stretto contatto con famiglie e singoli in condizioni di
necessità . Anche il Parlamento e le amministrazioni stanno muo-
vendosi in maniera efficace . Dopo la Legge del Buon Samaritano
del 2003, nel 2o16 è entrata in vigore la Legge Gadda , che sempli-
fica il processo di donazione e recupero delle eccedenze e intro-
duce alcuni incentivi fiscali per i donatori. Ad esempio, il Comu-
ne di Milano concede alle aziende J 5natrici una riduzione della

tassa sui rifiuti fino al 20%. La deduzione Iva e la riduzione della
Tari rendono più sostenibili per le imprese i costi per la gestione
delle eccedenze, pari a circa lo e 8o centesimi di Euro per chilo
rispettivamente nella trasformazione e nella distribuzione.
L'Osservatorio Food Sustainability della School of Management

del Politecnico di Milano documenta che le imprese stanno pro-
ducendo moltissime innovazioni per ridurre lo spreco, grazie alla
combinazione tra nuove tecnologie, modelli di business innova-
tivi e cambiamenti nei processi. Tra le 2.026 startup censite nel
sistema agro-alimentare mondiale, circa il 20% persegue obiettivi
di sostenibilità sociale o ambientale. Molte tra queste hanno svi-
luppato tecnologie e know-how per la prevenzione e la gestione
delle eccedenze, con un finanziamento medio pari a circa 66o
mila dollari. Le startup attraggono l'attenzione delle grandi
aziende del settore che, oltre a definire accordi di filiera, affron-
tano il problema dello spreco collaborando con imprese sociali,
enti non-profit, soggetti pubblici e, appunto, startup. Inoltre
l'Osservatorio, coerentemente con la Food Waste Hierarchy e il
paradigma dell'economia circolare, ha identificato un insieme di
pratiche aziendali per il riutilizzo e la ridistribuzione delle ecce-
denze "buone" e il riciclo dei prodotti non più edibili. La riduzio-
ne dello spreco alimentare è una sfida che può essere affrontata
grazie all'innovazione e alla collaborazione tra istituzioni, cittadi-
ni e attori economici e sociali.

*Politecnico Milano
0 RIPRODUZIONE RISERUArA
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Per salvare il pianeta bisogna passare a una gestione sostenibile
e andare alla ricerca di nuovi approcci ai problemi collettivi

Il ruolo (diverso) delle aziende. Serve tuttavia il contributo dei singoli
9

ECONOMIA SÌ,
MA RESPONSABILE

di LETIZIA MORATTI*

V iviamo un tempo di profondi cambiamenti. Con la crisi eco-
nomica, il mercato, costruito su forme di capitalismo tradi-
zionale, ha mostrato i limiti di un modello di sviluppo non

inclusivo, fondato su logiche di breve periodo che hanno accentuato
distanze economiche e sociali. Affrontare costruttivamente le que-
stioni poste dalla sostenibilità finanziaria, dalla sostenibilità ecologi-
ca e sociale, non significa solo agire per un nuovo futuro, ma operare
per costruirlo bene, nell'interesse delle future generazioni. Lo svilup-
po della sostenibilità finanziaria è ancora influenzato da debiti ecces-
sivi. Quando i debiti si addensano, la soluzione non coinvolge più
solo i debitori e i creditori, ma provoca effetti sistemici. La lenta ripre-
sa ha generato utili ripensamenti del sistema finanziario, ma anche
confermato preoccupanti fragilità. In Europa sono stati compiuti
passi avanti per assicurare una migliore stabilità finanziaria, sia sul
versante del sistema bancario, sia sul versante
delle finanze pubbliche, ma i Paesi sviluppati
affrontano uno scenario demografico avverso,
sotto il profilo dell'invecchiamento e della de-
natalità, che genera tensioni sui sistemi previ-
denziali e sulla disponibilità di risorse per il
welfare.
Già oggi in molti Paesi si registrano gap mi-

liardari tra la domanda di servizi pubblici e la
capacità di far fronte a tale domanda. In Italia
entro il 2025 questo gap è stimato in 7o miliar-
di. Anche la questione ambientale ed ecologi-
ca è stata sottovalutata. Le catastrofi naturali
hanno causato almeno 6oo mila vittime e prodotto danni diretti per
quasi 30o miliardi di dollari mentre una quota rilevante di inondazio-
ni e siccità, incendi e inquinamento atmosferico è attribuita alle atti-
vità umane. Trent'anni fa la Terra era abitata da 4,5 miliardi di perso-
ne, oggi ne accoglie 7,5 miliardi e deve prepararsi a ospitarne quasi io
entro il 2050. Non basta aderire a convenzioni internazionali sul con-
trollo climatico, comunque fondamentali, ma occorre fare di più, per
accelerare il passaggio ad un'economia realmente sostenibile, par-
tendo da settori quali l'energy o i trasporti. Infine, occorre riflettere
attentamente sugli effetti sociali di questi cambiamenti. Si tratta di
problemi collettivi che richiedono nuovi modi di pensare e agire da
parte di individui, di aziende e istituzioni verso la costruzione di un

ecosistema di sussidiarietà favorevole a chiunque agisca ponendosi
obiettivi sociali. Un cambiamento sta avvenendo grazie alla diffusio-
ne di un modello economico e sociale che non ha precedenti nella
storia come quello del Terzo settore e dell'Impresa sociale. Lo svilup-
po di questo modello ha portato ad una progressiva consapevolezza
anche nell'impresa tradizionale sulla necessità di affrancarsi da
un'idea antica di sociale come aggettivo destinato solo a un tipo di
realtà, ripensando quindi alle modalità con cui le aziende contribui-
scono all'interno della propria comunità non solo in senso economi-
co. L'emersione di una nuova interpretazione del concetto di impren-
ditorialità sociale sta influenzando anche i modelli e la visione di
molte imprese tradizionali e profit che ormai, per gran parte delle
proprie scelte gestionali, operative, di produzione e di relazione con
i territori di insediamento, possono essere assolutamente assimila-

bili a imprese sociali nel modo in cui tradizio-
nalmente le pensiamo.
Una ricerca diffusa della sostenibilità deve pe-

rò vedere tutti, istituzioni, imprese, singoli in-
dividui coinvolti. Non si può pensare che il
cambiamento sia qualcosa di estraneo alla
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quotidianità di ognuno di noi. Occorre la con-
sapevolezza che responsabili devono essere
tutte le modalità di approccio con cui istituzio-
ni, imprese e persone contribuiscono all'inter-
no della propria comunità. Sostenibilità e re-
sponsabilità sono e saranno due fattori chiave
nello sviluppo globale e le istituzioni, naziona-

li o sovrannazionali, sono chiamate a identificare e offrire soluzioni
durature a queste importanti sfide. L'obiettivo 17 dell'Agenda 2030
delle Nazioni Unite è dedicato a rafforzare i mezzi di attuazione e rin-
novamento del partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile. Si
richiedono partenariati tra governi, settore privato e società civile,
collaborazioni inclusive, costruite su principi e valori, su una visione
comune e su obiettivi condivisi, che mettano al centro le persone e il
pianeta. Sono modelli irrinunciabili in una logica di superamento di
categorie un tempo contrapposte e oggi non più attuali come profit e
non profit oppure pubblico e privato.

*Co fondatrice Fondazione San Patrignano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

1; lo
Un cambiamento sta avvenendo

grazie alla diffusione di un
modello economico e sociale
che non ha precedenti nella
storia come quello del Terzo
settore e dell'Impresa sociale
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SOLIDA IETÀ. Successo della cena organizzata dagli Artigiani al Bonaguro per sostenere il convento dei Cappuccini

Quattrocento
Tutto esaurito , con più di
160 ospiti e donazioni oltre
ogni attesa , venerdì sera a pa-
lazzo Bonaguro per la "Cena
per i nostri frati", iniziativa
benefica promossa da Confar-
tigianato insieme a una tren-
tina di realtà imprenditoriali
per sostenere il convento dei
Cappuccini di via S. Sebastia-
no.

In particolare, le somme rac-
colte saranno destinate al re-
stauro e all 'ammodernamen-
to di un 'ala deteriorata dello
stabile. Tra i presenti , nume-
rosi parlamentari e ammini-
stratori.

Se la serata è andata oltre le
aspettative , il presidente de-
gli artigiani , Sandro Venzo,
ha invitato comunque a non
abbassare la guardia e a non
accontentarsi di un appunta-
mento estemporaneo. «Ab-
biamo pensato questa cena -
ha detto come momento ini-
ziale di un percorso . Oggi rac-
cogliamo fondi, ma già a bre-
ve termine vorrei che ognuno
di noi pensasse ad azioni da
compiere a sostegno dei no-
stri frati . Possiamo mettere a
disposizione la nostra profes-
sionalità, un po ' di risorse o
anche solo il nostro tempo.

L'importante è creare una
sorta di "banca" alla quale in
caso di bisogno si possa attin
gere, così come alla generosi-
tà dei frati attingono ogni
giorno decine di persone».

I Cappuccini operano in cit-
tà da quattro secoli. «In que-
sti mesi durante i quali si è
consolidata l'amicizia - ha ag-
giunto Venzo - ho visto quan-
to sia importante, anche sul
piano sociale, la presenza del
convento. Pensiamo alla
mensa che ogni giorno distri-
buisce una sessantina di pa-
sti o alle continue attività cari-
tative che i frati svolgono in

ore ber i fra
silenzio. Noi le diamo per
scontate, ma non è così e se i
nostri amici Cappuccini non
hanno l'abitudine di chiede-
re, tocca a noi darci da fare e
tendere loro la mano».

E di mani tesehaparlato an-
che il priore, padre Lanfran-
co, nel saluto alla sala. «Bas-
sano è la nostra casa - ha det-
to - e qui ci sentiamo in fami
glia. Sapere che tante perso-
ne ci hanno teso la mano, mi
emoziona e mi stimola a ri-
cambiare».

Parole riprese da fra' Dario,
«l'unico bassanese del con-
vento», a proprio agio sia con

I I priore Padre Lanfranco in mezzo a un gruppo di sostenitori

le preghiere che con il micro-
fono.
«Con la loro semplicità i

"miei" frati mi hanno conqui-
stato - ha chiuso Gianfranco
Aquila, l'imprenditore delle
penne di lusso, particolar-
mente vicino al convento - e
non c'è giorno in cui io non
passi a salutare questi amici.
Da bassanese d'adozione ho
capito l'importanza dei Cap-
puccini e invito tutti a donare
ciò che possono perché festeg-
giati i primi quattrocento an-
ni in città, il convento possa
pensare a programmare i
prossimi secoli». o L.P.
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«La mia cura
r le emozioni

dei violenti»

Paolo Giulini e, alle spalle, l'équipe multidisciplinare che
lavora nel presidio di criminologia territoriale del
carcere milanese di Bollate dove, nell'Unità di
trattamento intensivo, vivono sex offender, pedofili o
stalker che hanno accettato di seguire un percorso che
va dall'arte-terapia agli incontri di gruppo

Paolo Giulini da vent' anni si occupa di sex offender e maltrattanti
La «giustizia riparativa» è alla base del lavoro di recupero

1 a stazza sottolinea le origini
bulgare, e una certa inclina-
zione delle spalle in avanti rac-

conta l'attitudine all'ascolto. «Il lavo-
ro del criminologo clinico è legato
all'individuo, è fatto di valutazioni,
di psicodiagnostica ma è soprattutto
la continuità di rapporto e di accom-
pagnamento con persone che hanno
commesso reati», dice Paolo Giulini,
tra i pochi che si occupano di sex of-
fender e maltrattanti. «Ci si deve oc-
cupare di chi viene violato e c'è an-
che la necessità di comprendere e
recuperare chi abusa, per riportare
quegli individui nel campo degli uo-
mini e per la sicurezza sociale», dice

sintetizzando alcune delle attività
che svolge attraverso il Cipm (Centro
italiano per la promozione della me-
diazione) di cui è presidente. Presidi
e servizi del Cipm che, a Milano, ha
diverse sedi e collaborazioni con le
carceri e con il Servizio sicurezza
dell'amministrazione comunale,
hanno un comune obiettivo: gestire
la conflittualità sociale e limitare
l'escalation di violenza. Attraverso
diversi progetti: il servizio per le vit-
time della criminalità organizzata e
il progetto europeo per la prevenzio-
ne della radicalizzazione sono appe-
na partiti. «La forza del nostro lavoro
è di essere un'équipe di persone e
professionalità diverse», chiarisce

Giulini. Con lui lavorano criminolo-
gi, psicologi, maestri di arte terapia,
yoga, mindfulness, educatori e alle-
natori sportivi oltre ad alcuni volon-
tari che sostengono i detenuti a ri-
schio di recidiva. Sono laureati e lau-
reandi, psicoterapeuti in pensione e
persino una cantante lirica che fan-
no parte del circoli di sostegno e re-
sponsabilità, mutuati dai pastori
mennoniti canadesi, che mettono in
pratica la giustizia sociale secondo la
quale è la società stessa a farsi carico
del reo attraverso un cambiamento
collettivo.
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La giustizia riparativa è il filo che li
collega. È questo il senso del servizio
per la mediazione sociale e penale a
cui arrivano i conflitti di vicinato, fa-
miliari, legali. E del servizio psico-
traumatologico che segue le vittime
di reati, dai maltrattamenti all'usura.
Il reo deve essere trattato, incontrato
e non messo ai margini è uno dei
principi cardine di Paolo Giulivi, un
po' poliziotto e un po' ex ragazzone
sessantottino, laurea in giurispru-
denza con tesi sui carceri, la loro
abolizione e il passaggio dalla re-
pressione alla prevenzione. E un in-
teresse, quasi professionale per la
musica. Molti lo conoscono come il
conduttore di Ratka Piratka, la tra-
smissione di musica balcanica di Ra-
dio popolare. «Sono stato sul punto
di diventare manager di una cantan-
te lirica», racconta. È rimasto crimi-
nologo, ma ha prodotto cd, organiz-
zato festival e feste. «Diciamo che ho
mantenuto lo spirito del sociologo
francese Lefèvre, nel considerare la
festa come percorso di riappropria-
zione delle relazioni per affrontare
le difficoltà della vita. La musica è un

La violenza sessuale non è
un modo aggressivo di
esprimere sessualità ma un
modo sessuale di esprimere
l'aggressività. Se non
rielaborano il loro
comportamento, c'è il
rischio che lo ripetano

buon corollario che unisce e libera».
Anche dal perturbante che Giulini
incontra quotidianamente nel Presi-
dio di criminologia territoriale pon-
te con l'esterno del carcere di Bollate,
dove nell'Unità di trattamento inten-
sivo vivono trenta detenuti, sex of-
fender, pedofili o autori di violenze
sessuali, in quello di San Vittore e
Opera, con i maltrattanti. Hanno fir-
mato un contratto in cui si impegna-
no a seguire un percorso fatto di ar-
te-terapia, yoga, mindfulness e in-
contri di gruppo. «La violenza ses-
suale non è un modo aggressivo di
esprimere sessualità ma un modo
sessuale di esprimere l'aggressivi-
tà», avverte Giulini. «Si tratta di met-
terli in condizione di ripensare a
quanto hanno fatto. Non negarlo o
conservarne una visione distorta.
Torneranno in società, se non avran-
no rielaborato il loro comportamen-
to, c'è il rischio che lo ripetano». È un
processo clinico criminologico ri-

volto a non riprodurre nuove vitti-
me, rendere efficace la pena e rico-
struire nuovi uomini, finalizzato a
migliorare la gestione delle emozio-
ni. La recidiva, cioè il ritorno al reato,
è del 7%. Validati in questi giorni per
conto dell'Arma dei carabinieri e del
Dipartimento delle pari opportunità
i test messi a punto dal Cpim per an-
dare alle radici del fenomeno. E rico-
nosciuto anche dalla Questura di Mi-
lano che, lo scorso aprile, ha siglato
il protocollo Zeus che impone ai vio-
lenti un percorso di consapevolezza,
con l'«ingiunzione trattamentale».
E anche in questo caso l'obiettivo è
«fermarsi prima».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

www.cipm.it
II Centro Italiano per la
Promozione della
Mediazione è nato nel
1995 a Milano e opera a
livello nazionale
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Hanno partecipato ben settanta volontari di otto associazioni

Maxi esercitazioneA 00
per la protezione civile
Simulati la creazione
di campi tenda, la ricerca
di dispersi e l'evacuazione
di un istituto religioso

Otto associazioni, con una
settantina di volontari, han-
no partecipato a un'esercita-
zione della protezione civile
nel Parco dell'amicizia di Tez-
ze. C'erano Croce Rossa, Giac-
che Verdi, associazione Ra-
dio Amatori e i gruppi di Tez-
ze, Rosà, Romano, Pozzoleo-
ne e Cassola.

Questa sessione di addestra-
mento ha visto la simulazio-
ne di due scenari d'interven-
to nelle zone del Brenta e uno
invece nel territorio di Belve-
dere. È stata testata anche la
funzionalità della sala opera-
tiva da dove, alle 7 di matti-
na, è stato dato l'inizio
all'esercitazione, accompa-
gnata dall'alzabandiera e dal
briefing per la formazione
delle squadre.

Tre gli avvenimenti: la simu-
lazione di un forte temporale
lungo il Brenta, con la ricerca
di due fratelli dispersi, il suc-
cessivo recupero e cura pres-
so il campo base precedente-
mente allestito; in contempo-
ranea, sempre nel medesimo
luogo, è stato ricreato l'isola-
mento di un paese a causa
del crollo di un ponte, con
consegna viveri e conforto ai
paesani grazie alla realizza-
zione di un ponte tibetano; è
scattata inoltre l'emergenza
terremoto e conseguente eva-
cuazione dei locali all'istituto
delle suore a Belvedere, por-
tando loro accoglienza grazie
alla messa in opera di un cam-
po base in loco. Con la predi-
sposizione di squadre che si
sono mosse lungo il perime-
tro interessato, tutte le simu-
lazioni sono terminate con
successo.
Erano presenti il sindaco

Valerio Lago e l'assessore

Lo schieramento dei volontari di protezione civile

La simulazione all'istituto religioso di Belvedere

Martina Savio, e il sindaco di
Pozzoleone Giada Scuccato.
«Ognuno di noi aveva i pro-
pri ruoli - spiega Ivano An-
dreazza, coordinatore della
protezione civile di Tezze - e
a fine mattinata abbiamo
concluso le attività, ritrovan-
doci nel parco per valutare le
problematiche che si sono
presentate. Ogni anno viene
riproposto questo meeting,
ma con esercitazioni sempre
diverse, grazie anche ai miei
collaboratori e all'Ammini-
strazione comunale, sempre
presenti. Per il nostro grup-
po, composto da una ventina
di persone, i progetti per il fu-

turo sono tanti, ma l'impe-
gno più grande resta comun-
que quello di proseguire al
meglio, trovando sempre più
volontari disponibili».

Da sei anni inoltre, nel me-
se di agosto, una squadra di
quattro persone della prote-
zione civile di Tezze si reca a
controllare la frana a Borea
di Cadore. Da giugno a set-
tembre si alternano infatti nl
monitoraggio per una setti-
mana alcune squadre del `"e-
neto che, in caso di allerta,
fanno scattare l'allarme con
la conseguente evacuazione
del paese. •

O RIPRO002IONERISERATA
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Disabili in gara
per riabilitarsi
(divertendosi) .

i terrà giovedì 12 luglio la gara benefica organizzata da «Golf per la
Vita», un'associazione che da tempo si occupa dell'insegnamento dei
fondamentali del gioco dei golf a persone con disabilita motoria e

intellettiva relazionale. L'appuntamento è al Golf Club «La Pinetína» di
Appiano Gentile (Como). Si tratta di una Stableford (una formula molto
popolare che consente di non pregiudicare la classifica con una buca
particolarmente disastrosa, come invece avverrebbe nel normale gioco a
colpi) individuale 18 buche, tre categorie, con premi per i primi tre classificati
di ogni categoria: primo lordo, primo senior e prima lady.
L'associazione «Golf perla Vita» e stata costituita il 6 marzo 2010 sulla base
delle esperienze maturate a partire dal 2007, grazie allo sviluppo del progetto
«Golf senza barriere» nell'ottica di un intervento che ha finalità sanitarie e
non semplicemente sportive. Nel tempo è stata sviluppata una vera e
propria golf-terapia che ha dato risultati sorprendenti e documentati anche
dal comitato scientifico che affianca l'associazione. Le lezioni oggi

involgono 130 ragazzi e si svolgono i
'une di Milano durante la stagione fret

)nvenzionati quando il clima lo perm+
volontari in collaborazione con i medici e li operatori dei centri interessati

ita monitorata da una commissione i
medici dello sport. «Golf per la Vita» staperfezioi
espandere la propria attività anche in altre città della
alla FISDIR Federazione Italiana Sport Disabili Intellettivi Relazionali del CIP
Comitato Italiano Paralimpico.
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Campi Acli:
da Firenze
al Kosovo

arte domenica da Milano la
carovana di «Progetto Gio-
vani» organizzata dalle Acli.

Il rientro è previsto per il 28 luglio.
La prima fermata del furgone sarà
a Marradi, in provincia di Firenze,
cittadina conosciuta per le sue
strade ricche di storia e i numerosi
percorsi escursionistici; segue
Corvara in provincia di Pescara, do-
ve sarà possibile godere della natu-
ra incontaminata e dei borghi me-
dievali. Meta finale sarà Basiano:
ospiti della comunità familiare Ca-
stellazzo.
Tra le proposte per l'estate c'è an-
che il campo di formazione, servi-
zio e lavoro dei circoli Acli di Masa-
te-Basiano e di Trecella. Dal 14 al 21
luglio infatti a Dego (SV) e Ventimi-
glia (1M), i circoli Acli organizzano
il tradizionale campo di «condivi-
sione, formazione e servizio» con
l'associazione « Libera» rivolto agli
adolescenti. A Ventimiglia le gior-
nate saranno organizzate con i ra-
gazzi e i volontari del gruppo
«2ok» (www.progetto2ok.org): re-
altà attiva nella città dove il viaggio
di centinaia di persone provenienti
dall'Africa si interrompe sul confi-
ne italo-francese.

E torna, infine, «Terre e Libertà
2018» con i campi di volontariato
all'estero organizzati per i mesi
estivi da Ipsia, l'organizzazione
non governativa delle Acli, attiva
nel settore della cooperazione in-
ternazionale. Il progetto «Terra e
libertà» che quest'annpjesteggia i
20 annidi vita (vedi www.aclimila-
no.it) si concretizza in campi di
animazione che i volontari orga-
nizzano peri ragazzi del posto dai 6
ai 14 anni, in diverse località in cui
l'organizzazione è impegnata. E in
dettaglió a Scutari e Barbullush in
Albania; Kulen Vakuf, Gata, Sapna
in Bosnia Erzegovina; Prizren, Zojz
e Brekoc in Kosovo; a Meru in Ken-
ya; Boane Psk in Mozambico e
Dakar in Senegal. L'età minima per
partecipare è di 18 anni per i campi
europei, mentre per i campi extra-
europei si richiedono almeno 22
anni di età.
Prenderanno parte al progetto
quest'anno anche gruppi scout,
che si recheranno in Albania, Bo-
snia Erzegovina e Kosovo, e vivran-
no questa esperienza come servi-
zio all'interno del percorso educa-
tivo annuale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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rto » dell'Indiano
on il recupero della Palazzina dell'Indiano a Firenze
partono quasi 13o eventi tra performance, concerti,
incontri, laboratori, centri estivi e installazioni,

all'insegna di un proposito: l'arte per contrastare il degrado e
la solitudine urbana, eliminare i confini tra zone diverse della
città e tra persone, trasformare la periferia nel centro delle
attività. È uno degli scopi del progetto «Quarto paesaggio.
L'esperienza urbana della bellezza», promosso e finanziato
da Fondazione CR Firenze con la direzione artistica di Virgilio
Sieni. L'evento simbolo di questo programma, che prosegue
fino a settembre, è il recupero della Palazzina dell'Indiano
nel Parco delle Cascine che diventa uno spazio flessibile
aperto alla città. Tra le numerose iniziative inserite nel
progetto il Festival Nuovi Cantieri Culturali Isolotto (19-22
luglio). Tutte le info su www.palazzinaindianoarte.it.
................................................................................

La Palazzina dell'indiano
nel Parco delle Cascine

www.fondazionecrfirenze.it
La Fondazione CR Firenze è un ente senza scopo di
lucro che persegue l'interesse sociale con
investimenti e progetti sul territorio di Firenze e
Città Metropolitana, province di Grosseto e Arezzo
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Per ogni attività sociale in più

Rapporto della Fondazione Con il Sud sulla criminalità giovanile
Da Palermo a Napoli , l'efficacia dei Centri di aggregazione

Anche sui costi: «recuperare» un minore costa 6 mila euro l'anno
Per fare prevenzione ne bastano 1.400 e funziona meglio

di PAOLO FOSCHINI

artiamo dall'esempio di solu-
,A zione, che poi del problema

parliamo dopo. Dodici anni fa
le Catacombe di San Gennaro, nel
cuore di un quartiere di antica fama
diciamo problematica quale il Rione
Sanità di Napoli, raccoglievano ogni
anno a stento seimila visitatori. Oggi
la cooperativa di giovani che le gesti-
sce dà lavoro a 23 persone tra soci e
dipendenti, con attorno una galassia
di volontari: e tutti loro insieme, nel
2017, di visitatori ne hanno accolti
lo4mila. Le cose possono cambiare. E
per farle cambiare non bastano né la
polizia né la galera. La soluzione, le
soluzioni, alla fine possono solo esse-
re sociali. Una di queste, ormai speri-
mentata e sostenibile, sono i Centri di
aggregazione giovanile. Lo dicono i ri-
sultati che iniziano ad arrivare.

Oggi gli iscritti sono quasi
15mila in dieci località
europee, provenienti da 149
Paesi e con la possibilità
di condividere dodici idiomi

Ora: il «costo medio annuale» di ogni
ragazzo che frequenta un Centro di
aggregazione giovanile è di 1.400 eu-
ro, con oscillazioni dai 500 ai 2.200 a
seconda delle attività. Meno di un
quarto di quanto costa alla collettività
«recuperare» ragazzi dopo che sono
entrati nei circuiti penali . Quanto
contano per la «sicurezza» del Rione
Sanità quelle decine di contratti di la-
voro e quelle migliaia di turisti che at-
traversano il quartiere? I Centri sono
opportunità di scambio e crescita cul-
turale. Sono gestiti da organizzazioni
del Terzo settore in un 'ottica comuni-
taria. «La forza delle strutture crimi-
nali - ricorda il rapporto - si fonda an-
che sulla possibilità di controllare in-
tere aree dove le strutture carenti sono
quelle sociali primarie». Fondazione
Con il Sud ne ha finora sostenute oltre
i.ioo nei campi più disparati . Che so-
no ancora una goccia, nel mare di quel
che serve al Sud . Ma sono anche l'indi-
cazione di una strada.

L RIPRODUZIONE RISERVATA

Il problema sul tappeto, naturalmen-
te, è quello della devianza e della cri-
minalità giovanile. In particolare nel-
le periferie e in particolare al sud: un
milione di abitanti alle prese con me-
no servizi, meno lavoro, più disagio,
più crimine organizzato che nel resto
del Paese. La Fondazione Con il Sud
però ha messo insieme un rapporto
secondo cui anche i luoghi più difficili
- questa è la sintesi - se vi si crea e so-
stiene un percorso di «coesione so-
ciale» trasformano le loro caratteristi-
che in elementi di rinascita. Facciamo

un passo indietro, per un confronto.
Vediamo anche solo quanto costa il
modello «repressione e basta».
La relazione del Ministero della giu-

stizia dice che i minori e giovani adulti
(under 25) finiti nella rete penale nel

2016 sono stati 26.898. Lo stanzia-
mento per la giustizia minorile in
quell'anno ha superato di poco i 145
milioni di euro. Togliendo dal conto
circa tremila che non sono andati a
carico dello Stato per varie ragioni

ogni minore arrestato è costato in
quell'anno una media di 6.264 euro, e
la cifra non comprende comunque
tutte le voci di spesa. E va ricordato
che il 92 per cento dello stanziamento
complessivo finisce comunque alle

carceri. E poi, dall'altra parte, ci sono i
centri di aggregazione giovanile di cui
parla la Fondazione Con il Sud. Ne ci-
tano alcuni, sempre a titolo di esem-
pio.
Uno infatti si chiama proprio così,

«Associazione Per Esempio», e si tro-
va a Palermo così come altri due, il
«Centro di coesione per il protagoni-
smo giovanile» e il «Centro Tau». Si
occupano tutti di lotta alla povertà
educativa, integrazione, arte e cultu-
ra, sport: insomma tolgono i ragazzi
«dalla strada» per far fare loro delle
cose, pur lasciandoli spesso «nella
via» perché «anche il vicolo è un luo-
go in cui si cresce», ma «sottraendo
manovalanza a basso costo alle ma-
fie». La stessa ricetta del centro «Ma-
rianella Garcia» di Catania o delle
«Officine Gomitoli» di Napoli.
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Anziani sì
ma in modo

attivo

Si chiama «Invecchiamento Attivo» ed è il programma con
cui la Fondazione Cariparo sostiene i servizi e le attività
rivolti alle persone anziane nelle province di Padova e
Rovigo. Il bando sostiene due tipi di progetti con due
diversi obiettivi: interventi di prevenzione dell'isolamento

sociale e del decadimento fisico e cognitivo, con servizi
che promuovano l'invecchiamento attivo o iniziative di co-
housing; oppure interventi di assistenza e supporto agli
anziani in condizione di fragilità , con un'attenzione
particolare alle persone sole, e ai loro caregiver.

IMM~IMER

l'erogni afth itù sociale in più
un baie gançsler cii meno
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L'ad di Banca Prossima, Marco Morganti, e il modello di una economia generativa oltre la filantropia e le Csr
Il ruolo di Fondazione Fits: «Moltiplicare il potenziale di un'idea grazie alle nostre competenze»

Presentati a Milano venti progetti di innovazione, dalla app per le ambulanze alla piattaforma «Anti X Factor»

di DIANA CAVALCOLI

_f lie

lk k
nostri sono progetti coltiva-
ti dal seme». Se chiedete a
Marco Morganti, ad di Ban-

ca Prossima, di definire le startup e le
iniziative di Fondazione Fits vi rispon-
derà così. Da sette anni l'organizzazio-
ne, il cui acronimo sta per Fondazione
per l'innovazione del Terzo settore, ac-
compagna nel loro viaggio «da o a
loo» realtà non profit molto diverse tra
loro. In un anno può guidare lo svilup-
po di un'app lanciata da under 30, pro-
muovere l'industria sociale nelle car-
ceri e aiutare la ricerca in ambito me-
dico. Da una fondazione, nata come
costola di una banca, ci si potrebbe
aspettare un sostegno di natura eco-
nomica. Non è così.

'e insieme

«Abbiamo deciso - rimarca Morganti

- di non prevedere erogazioni dirette.
Il nostro compito è moltiplicare il po-
tenziale di un'idea grazie alle nostre
competenze d'impresa, acquisite an-
che come istituto di credito, soggetto
per eccellenza attento al business». Fi-
ts è quindi più simile a un luogo di
propulsione e formazione. Un incuba-
tore che seleziona le iniziative merite-
voli, le aiuta a diventare competitive e,
quando possibile, le incoraggia a lavo-
rare con altri operatori. Ed è questa la
parte più complessa secondo l'ad.
«Uno dei paradossi del Terzo settore è
la mancanza di collaborazione. Spesso
gli attori che svolgono attività simili

sul territorio non si parlano. Insieme
potrebbero invece fare la differenza.
Ecco perché cerchiamo di fare da tra-
mite e di abbattere i muri».
L'esempio che cita Morganti è quello

delle cooperative dei servizi: troppo
spesso impegnate a «litigarsi» i bandi
regionali invece che puntare in corda-
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ta a quelli nazionali ed europei: «Per
noi il caso di successo è Ribes, una rete
di 23 cooperative che vanta 40 mila ad-
detti in ambito socio-sanitario. Met-
tendo insieme mondi diversi abbiamo
fatto economia di scala, risparmiato e
reso più efficiente il network». Non si
tratta quindi di accorpare iniziative
benefiche ma di creare «reti d'interes-
se» che siano sostenibili a livello eco-
nomico. In breve un modello di busi-
ness nuovo, capace di rilanciare tutto il
sistema del Terzo settore. Perché la ri-
cetta dell'ad per l'innovazione sia com-
pleta manca però un elemento strate-
gico: il for profit.
«Oggi - dice - assistiamo a due movi-

menti speculari. Da una parte le azien-
de si interessano all'impatto sociale,
come dimostrano le società benefit,
dall'altra il non profit sta cercando di
far propri strumenti tipici del mondo
privato». Dall'unione di queste due
tendenze può nascere, secondo Mor-
ganti, un'economia generativa che va-
da oltre la filantropia tradizionale e su-
peri anche le attività di Corporate so-
cial responsibility (Csr). Il bene comu-
ne diventa così occasione di crescita
per tutti. Significa infatti posti di lavo-

Pl
Il paradosso
del Terzo
settore è che
spesso attori
impegnati
in attività
simili

non parlano
neppure
tra loro

Perché tante
coop litigano
peri bandi
locale
anziché fare
cordata per
i nazionali?
Bisogna
abbattere
i muri

ro, stipendi e risorse nuove in grado di
aiutare le economie dei territori.
Per passare dalla teoria alla pratica e

unire i soggetti che agiscono all'inter-
no dell'economia sociale, Fits ha lan-
ciato per la prima volta un evento mul-
tistakeholder che ha avuto luogo la
settimana scorsa a Milano. A colpi di
pitch, presentazioni flash di pochi mi-
nuti, le startup e i network sociali si so-

no presentati a un pubblico di possibi-
li investitori e a altri colleghi impren-
ditori. «The Impact Night», questo il
titolo, è stata soprattutto un'occasione
di confronto tra più di 20 casi di eco-
nomia d'impatto.

Chi è
Marco Morganti
è amministratore
delegato di Banca
Prossima, la
banca dei Gruppo
Intesa Sanpaolo
dedicata
esclusivamente
al mondo
non profit
laico e religioso

Nuovi pilastri

«L'idea - spiega Morganti - è stata
quella di accendere i riflettori su chi
sta innovando nel Terzo settore. Non
vogliamo essere un semplice osserva-
torio, ma contribuire in prima fila a
quest'evoluzione senza precedenti».
Decine gli ambiti toccati : istruzione,
farmaceutico , medicina , energia, wel-
fare, rifiuti e sport , solo per citarne al-
cuni . Tra i progetti più originali la star-
tup che ottimizzala gestione delle am-
bulanze in città, la piattaforma musi-
cale «anti X Factor» per le etichette
indipendenti e le nuove tecnologie an-
ti-infarto . Conclude Morganti : «La tes-
situra di reti , aperte anche alle for pro-
fit più attente alla dimensione impact,
dimostra che il non profit italiano può
crescere attraverso l'aggregazione per
diventare un pilastro di welfare e occu-
pazionale del Paese».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Incentivi under 30

I giovani
imprenditori
restano al Sud

li under 30 non lasciano la
loro terra e si inventano il

,

Ils> lavoro. In Calabria sono già
602 le domande presentate a
Invitalia per «Resto al Sud»,
l`incentivo dedicato ai giovani
imprenditori dei Mezzogiorno. Di
queste, 114 sono state già
approvate e prevedono 7,2 milioni
di boro di investimenti. Tra i
progetti anche quello di Paolo
Bellomo, che punta a realizzare
un'impresa dì servizi specializzata
in cucina veg. I cibi saranno
destinati a market, piccoli negozi di
frutta e verdura e singoli avventori.
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Future Food Institute

La startup?
Gli avanzi
in tavola
alristqrante
di DIANA CAVALCOLI

Cercavano giovani innovatori e li
hanno trovati. Per 60 giorni, 16
ricercatori hanno girato il mondo
alla ricerca di startupper nel settore
agroalimentare. Merito della «Food
innovation global mission> , una
missione promossa dal Future
Food Institute di Bologna, per
conoscere nuovi talenti.
E la buona notizia è che di idee
eccezionali è pieno il mondo.
Dodici finora le innovazioni «dì eroi
comuni» scoperte visitando i
principali food tech hub. Da
Amsterdam a Berlino passando
per New York, San Francisco,
Tokyo, Hong Kong e Mumbai. Tra
queste InStock, un ristorante
olandese che per il suo menù
utilizza solo avanzi di altri ristoranti
e di supermercati. C'è poi Beyond
Meat, l'impresa americana con
base a San Francisco che produce
hamburger vegani. Si tratta di fatto
di un composto di proteine di
origine vegetale, libero da glutine,
colesterolo, soya e Ogm. Originale
anche l'idea di Ecoalf, azienda di

abbigliamento di Madrid, che nel
2015 ha dato vita all'iniziativa
«Upcycling the oceans». Ovvero
una filiera di moda al 100 per
cento sostenibile. Tutto parte dalla
raccolta diretta dei rifiuti presenti in
mare, realizzata grazie alla
collaborazione dei pescatori della
costa spagnola. Una volta
recuperati i rifiuti marini (plastica,
pneumatici, cartoni e alluminio)
quest'ultimi vengono portati in
centri specializzati. Il processo di
riciclo si conclude con la loro
riduzione, attraverso tecnologie
avanzate, in microgranuli che si
trasformano nei filati da utilizzare
per le collezioni e gli accessori del
brand. Campione dei riuso anche
Dyelicious, il primo laboratorio di
Hong Kong, che utilizza gli scarti di
cibo per ottenere tinte sostenibili
per tessuti ed oggetti. Si può così
ricavare il rosso dal legno, il giallo
dalla cipolla e dallo zenzero, il blu
dal cavolo viola e il grigio dal thé. Le
storie e i risultati della missíone
dell'FFI verranno poi presentati
durante l'edizione 2018 di Maker
Faire che si terrà dal 12 al 14
Ottobre a Roma. Appuntamento
con l'innovazione.

C) RIPRODUZIONE RISERVATA

II centro dí ricerca

Il Future Food Institute
oasce.nel.2014. e si.occ.upa..
di cibo e innovazione
http://futurefood.network/ín
stitute/

Benvenuti a Tallinn
nomadi digitali
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La linea Pieces of Venice trasforma il larice dei pontili e il rovere dei vecchi pali in giochi ed oggetti
Il (tre volle) Compasso d'Oro Luciano Marson recuperai materiali del territorio della laguna di Venezia

Con due soci fonda una Benefit Company che dà lavoro a giovani con fragilità

Le bricco e
diventano

iete matti, è un'idea in-
flazionata, senza futu-
ro». Così rispose l'im-

prenditore Luciano Marson a un
amico che gli proponeva il recupero
delle briccole veneziane (i pali di se-
gnalazione dei canali) per farne pez-
zi d'arredo. L'idea, però, ha conti-
nuato a frullargli in testa. Marson di
design se ne intende. Ha vinto tre
Compassi d'Oro, il più autorevole
premio del settore, e ama le sfide. A
tavolino ha messo in piedi un pro-
getto che incrocia il nome di Vene-
zia, i tanti materiali a fine corsa della
Laguna e una linea di piccoli oggetti.
Ed è tornato dall'amico, Luca Cer-
chier, con un piano. Senza inutili gi-
ri di parole gli ha comunicato: «Ci
credo, lo facciamo insieme?». Ha
poi chiarito che la nuova avventura
dovesse essere speciale. Non l'enne-
sima Srl, ma una Benefit Company.

Volevamo fermarci a pochi
pezzi e osservare
la reazione del mercato,
invece abbiamo già venti
diversi articoli

Tutta a capitale privato, una sorta di
mosca bianca per l'Italia. «Forse
c'entra l'età - spiega - o il fatto di aver
avuto tante soddisfazioni professio-
nali. Più che ottenere questa volta
voglio dare». Cerchier e Karin Frie-
bel, la terza partner, hanno accettato

di MARTA GHEZZI

ed è nata Pieces of Venice, che tra-
sforma il larice dei pontili e delle
passerelle lagunari, il rovere delle
briccole e il ferro delle palancole
(che sostengono le sponde dei cana-
li) in oggetti di design. Potevano fer-
marsi lì, alla Benefit Company. Inve-
ce, hanno deciso di affidare l'intera
produzione a una cooperativa socia-
le, la Futura di San Vito al Taglia-
mento, che ha un organico di cin-
quanta persone con disabilità o
svantaggio sociale. «Siamo andati a

trovarli nei loro laboratori - ricorda
Marson - e ci sono piaciuti. Le lavo-
razioni meccaniche, per cui c'è biso-
gno dell'industria, sono fatte al-
l'esterno, il resto è tutto in mano a lo-
ro: montaggio, marchiatura, stampa
catalogo, packaging e logistica».
Marson ha progettato il primo pez-
zo, l'elica Dorsoduro 2 («consiglio di
provarla in uno dei posti più arieg-
giati della città veneta, l'estremità di

Punta Dogana»). Poi ha chiamato a
raccolta noti designer. Matteo Ragni
ha disegnato una macchinina, Lido,
e un abat-jour, Santa Marta. Giulio
lacchetti il calzascarpe «Castello
3829» e il bastone
da passeg-
gio «Ca-

stello 3968». Poi sono arrivati i mo-
dellini di taxi San Pietro di Castello
364 e il vaporetto Tronchetto 33 di
Marco Zito e la serie di caleidoscopi
e taumascopi di Mariapia Bellis.
«Volevamo fermarci a pochi pezzi e
osservare la reazione del mercato,
invece ci siamo lasciati prendere la
mano. Risultato, abbiamo già venti
oggetti». Chi li acquista non porta
con sé solo un vero pezzettino di Ve-
nezia, ma anche consigli per cono-
scerla meglio.

Non solo souvenir

«I nomi dei prodotti sono tutti indi-
rizzi di luoghi, zone poco conosciu-
te, perché al di fuori dei circuiti turi-
stici». Pieces of Venice ha iniziato a
distribuire da un mese. «Siamo par-
titi da Firenze, con Palazzo Strozzi,
da non credere - rivela Karin Friebel -
ora siamo in contatto con la Bienna-
le di Venezia e speriamo di raggiun-
gere anche i bookshop di Palazzo
Grassi, della Guggenheim e Punta
Dogana. E chi non viene in Laguna,
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può comprare dal sito». Non solo
oggetti. Pieces of Venice vende an-
che materiale grezzo, nella forma
originale. «Ancora prima del lancio
ci ha chiamato un'americano, voleva
del rovere per farne una scala», rac-
conta Friebel. «È stata una sorpresa
e ci ha aperto gli occhi su nuove pos-
sibilità. Abbiamo raccolto ancore,
vecchie gondole e perfino una sta-
zione dei vaporetti, e stiamo pen-
sando a un'asta. L'intero ricavo an-
drebbe a Onlus che si battono per la
salvaguardia dell'ambiente di Vene-
zia. L'asta potrebbe quasi diventare
un appuntamento annuale!».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La collezione
Gli oggetti di design nati
coni materiali di recupero
si possono acquistare on
line sul sito:
y ww. p ieces ofve n i ce. com
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1120 anni
di Pane

Quotidiano

Festeggia 120 anni di attività l'associazione «Pane
Quotidiano Onlus» che distribuisce ogni giorno,
gratis, cibo alle fasce più povere della popolazione. Molte
In iniziative a MiIano ma anche su sociale web

-," (#iostoconpanequotidiano) per raccontare la propria

missione. In autunno, la celebrazione finale con la
mostra «Buoni come il Pane» in Triennale (27
novembre 2018-6 gennaio 2019) che vedrà in campo
designer, artisti, chef, scrittori e fotografi chiamati a
interpretare la propria idea di «Pane». panequotidiano.eu

«Lecelluledimio líglio
che si ucciseropei
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periferie
Una Commissione d'inchiesta europea ha fatto 32 riunioni e 12 sopralluoghi

per disegnare una mappa in 308 grafici sulle aree di disagio e degrado urbano
In Italia i fondi stanziati dal pubblico hanno mosso soprattutto il Terzo settore

Il grosso potenziale da sbloccare è l'impegno dei privati: «Sarà la sfida per il 2030»

di DAVIDE ILLARIETTI

Scampia, nove abitanti a metro quadro. Al-
lo Zen, tredici. Nell'alveare di cemento di
Tor Bella Monaca, addirittura trentasei. I

quartieri-ghetto sono dei concentrati demografici
di storie e notizie (spesso non buone). Ma la peri-
feria italiana è molto più diffusa, s'insinua ovun-
que come la polvere. «Ricomincia per migliaia di
volte» scriveva Pasolini, e i censimenti dell'Istat lo
confermano. Anche gli interventi pubblici e privati
contro il disagio cominciano, finiscono (magari a
metà) per ricominciare in eterno: le risorse invece
sono tutt'altro che inesauribili. A non mancare
mai sono i dati.
A ottobre 2016 il Parlamento ha costituito una

Commissione d'inchiesta, per indagare su «le
condizioni di sicurezza e lo stato di degrado delle
città e delle loro periferie». In tredici mesi, venti
deputati hanno fatto 32 riunioni e 12 sopralluoghi,
incontrato 82 esperti e istituzioni locali. Ne sono
usciti quattordici cartogrammi di altrettanti capo-
luoghi italiani: da Messina a Venezia, ogni quartie-
re è stato esaminato e categorizzato, numerato in
base a una serie di indicatori, che moltiplicano le
città in un caleidoscopio di infografiche (308 in
tutto). Gli esperti hanno congegnato infine un «in-
dicatore degli indicatori»: misura la «vulnerabilità
sociale» sintetizzando sette parametri «che tengo-
no conto dell'esposizione della popolazione a si-
tuazioni di incertezza sociale ed economica», si
legge nel rapporto pubblicato a gennaio. La foto-

grafia del problema è la pre-
messa necessaria per un inter-
vento congiunto di Enti pubbli-
ci, Terzo Settore e secondo wel-
fare, scrive la Commissione
nelle sue osservazioni. Prima
constatazione: la maggior parte
degli abitanti delle metropoli
italiane (circa il 75 per cento) vi-

ve fuori dai centri urbani, in pe-
riferie o semi-periferie. Si parla

di 7,2 milioni di persone. Abitano in quartieri più
o meno decorosi, diversi «per conformazione fisi-
ca e condizioni sociali», ma tutti «egualmente in-
teressati da fenomeni di degrado, marginalità, e
da una minore dotazione di servizi» osserva il rap-
porto. Le città del Sud sono in fondo alla classifica
in termini percentuali: a Napoli, Catania e Cagliari
oltre due persone su cinque vivono in contesti di-
sagiati. Ma è nella capitale il record in termini as-
soluti: 887mila persone. E anche nei più ricchi ca-
poluoghi del Centro-Nord - comprese le città d'ar-
te: Firenze, Venezia - almeno un terzo degli abitan-
ti vive a contatto ravvicinato con famiglie in
condizioni fragili.
E secondo punto che emerge, nel rapporto, è d'or-

dine concettuale. Periferia è la distanza da uno
standard di vita, non una distanza geografia: lo
schema concentrico «a banlieu» delle metropoli
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europee salta e si contorce nel nostro Paese dove
(Milano esclusa) il disagio si frantuma disperden-
dosi anche nei centri storici, dai quartieri Spagnoli
di Napoli a Porta Palazzo a Torino. Gli indicatori
rielaborati dall'Istat - valori immobiliari, tasso di
disoccupazione o d'immigrazione, indice di vec-
chiaia o concentrazione di persone laureate, per
citarne alcuni - rispecchiano città per città una si-
tuazione «a macchia di leopardo». Che da una par-
te attutisce l'effetto-degrado, dall'altra complica
l'intervento istituzionale. «E indispensabile coor-
dinare le varie responsabilità per ripensare ai pro-
grammi di intervento», si legge nel Rapporto.
Qualcuno è già passato all'azione.
Gli enti locali e il Terzo settore, dal 2015 al 2017

hanno beneficiato di un bando nazionale da 166
milioni «per la riqualificazione delle aree urbane
degradate». Un Fondo ad hoc istituito dal governo

nel 2016 ha dato un po' di fiato (con mezzo miliar-
do di finanziamenti) all'azione congiunta pubbli-
co-no profit. In 96 Comuni le convenzioni hanno
spaziato dalla mobilità sostenibile (Bologna, Ca-
gliari, Vicenza e Grosseto) agli interventi di welfare
più tradizionale (Mantova, Roma, Ascoli Piceno,
Andria, Salerno, Bergamo e Lecce) al recupero di
infrastrutture e aree dismesse (Napoli, Oristano,
Genova, Bologna). Il grosso potenziale da sblocca-
re sta però nella collaborazione con il privato.
«L'impegno sociale da parte delle imprese e delle
fondazioni nelle periferie è cresciuto negli ultimi
anni» spiega Franca Maino del
laboratorio Percorsi di Secon-
do Welfare. Il gruppo di ricerca
- promosso dall'Università
Statale di Milano e dal Centro
di ricerca Einaudi di Torino -
sta svolgendo uno studio sulle
fondazioni d'impresa inda-
gando anche se, e in che mo-
do, queste si stanno impe-
gnando sul fronte periferie. «E

La discriminante non sta
nella distanza geografica

ma in quella sociale rispetto
agli standard di vita.

Nel nostro Paese il disagio
si frantuma disperdendosi

anche nei centri storici

v 75 per cento degli abitanti
delle metropoli vive lontano
dal centro, in quartieri
per i quali gli esperti
hanno studiato perfino un
«indicatore degli indicatori
di vulnerabilità»

un tema su cui i riflettori dell'opinione pubblica si
sono accesi in tempi recenti», sottolinea Maino:
«La percezione però è di un grande fermento». Lo
si è visto, ad esempio, alla prima Conferenza na-
zionale sulle periferie il 20 giugno a Milano. Nei
quartieri difficili dell'hinterland meneghino gli
interventi pro-bono di banche e imprese (Bracco,
Cariplo, Sodalitas, Bnp-Paribas, Federchimica) si
sono presentati compatti e integrati con quelli del
Comune e delle associazioni. Passando il testimo-
ne al collega Leoluca Orlando collegato da Paler-
mo - che ospiterà il convegno l'anno prossimo - il
sindaco Giuseppe Sala ha indicato un termine:
«L'orizzonte su cui dobbiamo lavorare è il 2030».
Forse per allora il giro d'Italia delle periferie sarà
concluso. E strada facendo il paesaggio potrebbe
cambiare in meglio, almeno un po'.
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I numeri
Costituita nel 2016 , lo scorso 14 dicembre la «Commissione parlamentare sullo stato delle periferie» ha concluso
il suo lavoro d'indagine su 14 città metropolitane Italiane

mesi sopralluoghi riunioni per soggetti
di attività sul campo ascoltare istituzionali

ed esperti

II 33,8% dei residenti
nei capoluoghi
metropolitani vive
in quartieri con alta
presenza di famiglie
in povertà

LE 14 CITTA
ANALIZZATE

L DIVARIO SOCIALE
IN 5 CATEGORIE

AREE

A residenziali, ceto medio-alto

_ 8 del celo medio

C con popolazione anziana

D popolari con famiglie
giovani in affitto

E popolari a rischio degrado

TOTALE CITTÀ

Venezia

Pellestrina-
San Pietro in Volta

dall'1 al 3%
l'incidenza
della famiglie povere
nelle città del Nord

Q
Numero di persone che vivono in contesti di disagio economico e% sul totale

MAPPA INDICE DELLA VULNERABILITÀ SOCIALE 82,82 - 95,59
dati (stat elaborati per la Commissione mappano

la geografia sociale delle prime 14 città italiane.
L'indice di vulnerabilità sociale e materiale è dato dalla
somma di sette indicatori (tra cui tasso di alfabetizzazione,
reddito, età, sovraffollamento abitativo) nei vari quartieri.
in otto città è stata inoltre scattata una fotografia
de( divario sociale, per cinque fasce di popolazione

887,000
33,9%

Bari

Milano

7'
forino
67,8%

14%le famiglie U su 9,5 milioni di abitanti
che dichiarano nei capoluoghi metropolitani,
difficoltà di collegamento 3,2 milioni vivono in quartieri
con mezzi pubblici con forte disagio economico
(7,7% del centro città)

- Tor S Giovanni
S. Maria di Galena

- San Vittorio

Borghesiena

Porta Medaglia
Sorto Palombo

dal 4 al 14%
I incidenza

della famiglie povere
nel Mezzogiorno

"). 95,60 97,67

97,68 - 101,54

101,55 - 105,04

® 105,05 e oltre

Non significativo

Cascina Triulza Comasina

Messina
81.000
33,5%

5a
Roma

4 09.3%

8'
Napoli

12'
Milano
44,20%

11"
Venezia
47,2%

6'
Bologna
68,9%

IN PERIFERIA
% di persone che vivono in periferia
o semi-periferia sul totale

il 75% vive in aree periferiche o
intermedie, circa 7 milioni di italiani

Genova
71% 21

Firenze
71,4%

60,7%

14
Cagliari
34,2%

9'
Palermo
54,8%

9,5 milioni
di abitanti

10'
Bari

4'
Messina
69,6%

1

10
Reggio Calabria
78,7%

Napoli
' 395.000 - 41 %

Scampia

Piscinola

Miano San Pietro
L -e Petierno

R. Calabria

13'
Catania
41,9%

Torino
343.000 - 39%

Cagliari
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RITROVARE
NEI QUARTIERI
L'ENERGIA
COSTRUTTIVA
di CHIARA LODI RIZZINI*

Teatro di conflitti ma anche di sperimentazioni
innovative, sin dall'inizio del Novecento le
periferie urbane sono state oggetto
dell'interesse di studiosi e, tra alti e bassi, dì
decisori pubblici. Questi territori infatti
anticipano spesso tendenze e questioni sociali:
è qui che si sono sentiti i primi effetti delle crisi e
dei cambiamenti demografici, è qui che sono
nate subcuiture inseguito assorbite dalla cultura
di massa. Periferie che non si identificano per la
distanza fisica dall'area centrale, ma perla
concentrazione di fenomeni di deprivazione,
degrado e carenza di servizi che, dati alla mano,
fanno apparire questi territori come corpi
estranei alle città di cui sono parte, Con qualche
annodi ritardo rispetto all'estero, le periferie si
sono imposte anche nel dibattito pubblico
italiano entrando gradualmente nell'agenda
politica, soprattutto locale.
Tre sono gli obiettivi su cui si concentrano
principalmente gli interventi dei policy maker. Il
primo e quello di migliorare benessere e
opportunità degli abitanti attraverso il
potenziamento del welfare, per dare risposta ai
nuovi bisogni e rischi sociali. Si pensi alla casa:
annidi sviluppo edilizio indifferente alla
sostenibilità, e sbilanciato sulla quantità, hanno
lasciato nelle periferie centinaia di immobili sfitti
o incompiuti, mentre a causa della drastica

riduzione delle risorse destinate all'edilizia
residenziale pubblica le case popolari sono
spesso abbandonate al degrado, quando non
oggetto di racket e occupazione abusiva. Il
secondo obiettivo è favorire le relazioni sociali:
difficile creare comunità coese quando le
persone hanno background socio-culturali così
diversi, quando i vicini cambiano
frequentemente per effetto della mobilità
lavorativa, quando la diffidenza e la paura
dell'altro sono diffuse. Lo sfaldamento dei
legamiè inoltre attribuibile alla crescente
vulnerabilità delle classi media e operaia, che si
sentono minacciate dai nuovi arrivati, gli
immigrati, contribuendo ad alimentare logiche
competitive anziché collaborative. Immigrati che
sono una parte consistente degli abitanti delle
periferie da cui, al contempo, la popolazione
«autoctona» se ne va, favorendo lo sviluppo di
quartieri -ghetto Terzo obiettivo e quello della
sicurezza e dei contrasto alla criminalità. Di
recente il sindaco di Milano Beppe Sala ha
paragonato le periferie ad una faglia da cui si
sprigiona l'energia delle urgenze urbane. Questa
energia può essere distruttiva, come
dimostrano gli scontri che ciclicamente
scoppiano in queste zone tra abitanti - in genere
giovani marginali - e forze dell'ordine. 0 come
dimostrano i recenti attentati terroristici, nella
maggior parte dei casi commessi da soggetti
provenienti da sobborghi- ghetti, polveriere che
criminalità diffusa, marginalizzazíone e bassa
scolarità rendono particolarmente permeabili a
fenomeni di radicalizzazione. Ma può essere
anche un'energia costruttiva, a patto che la
politica, insieme ai corpi sociali, sappia
intercettare insieme i bisogni e le risorse latenti
delle periferie, rammendandole - come bene
suggerisce Renzo Piano - per poi ricucirle al
resto della città, prestando attenzione non solo
agli aspetti urbanistici e della sicurezza, a cui
spesso è ridotto il dibattito, ma soprattutto a
quelli sociali.

*Percorsi Secondo Welfare

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 41



UORGANO ESAMINATORELa novità entrata in vigore a partire da o

Cambia la co
Ora no
Le domande di accoglienza
saranno adesso esaminate
da 250 funzionari assunti
in base al concorso pubblico

Le commissioni territoriali
per il riconoscimento della
protezione internazionale
voltano pagina. Da oggi cam-
bia la loro composizione.
Fino a ieri, l'organismo crea-

to nel 2016 era formato da
quattro componenti in rap-
presentanza del Comune, del-
la questura, della prefettura
e dell'Alto commissariato del-
le Nazioni unite per i rifugia-
ti. Il numero dei componenti
di ogni commissione non
cambia, ma da oggi si sono in-
sediati in tutta Italia 250 fun-

Richiedenti asilo a lezione

zionari amministrativi nomi-
nati dal ministero dell'Inter-
no in base alla graduatoria
del concorso svoltosi nei me-
si scorsi.
Con l'assunzione, a tempo

0

9E

sione
teiiali

indeterminato, dei nuovi fun-
zionari destinati esclusiva-
mente alle commissioni terri-
toriali e a quella nazionale il
ministero intende velocizza-
re i procedimenti in materia
di protezione internazionale,
grazie al potenziamento del-
le risorse dedicate.

Ogni commissione territo-
riale ascolta in audizione il ri-
chiedente asilo e poi decide
se rilasciare o meno un per-
messo di soggiorno.

Sono tre quelli previsti. Chi
ottiene lo status di rifugiato
riceve un permesso di sog-
giorno per asilo politico, ovve-
ro la protezione internaziona-
le. Consegue questo status
chi ha dimostrato un fondato
timore di subire nel proprio

Paese una persecuzione per-
sonale ai sensi della Conven-
zione di Ginevra.
La protezione sussidiaria

viene invece concessa dalla
commissione territoriale alle
persone che correrebbero il
rischio di subire un grave
danno se tornassero nel loro
Stato di provenienza come
una condanna a morte e tor-
ture oppure in caso di guerra
interna o internazionale.

La terza forma di protezio-
ne è quella umanitaria.
Quest'ultima viene rilasciata
quando non sussistono i re-
quisiti né per l'asilo politico
né perla protezione sussidia-
ria. Il richiedente ha diritto a
questo permesso di soggior-
no quando ci sono seri moti-
vi, in particolare di carattere
umanitario. La protezione
umanitaria riguardale perso-
ne con gravi problemi di salu-
te o provenienti da Paesi af-
flitto da catastrofi naturali,
per le quali è impossibile pro-
cedere a un rimpatrio. 0 V.G.

O RIPROOO2IONERISERVATA
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IL FENOMENO. Da luglio del 2017 ad oggi il crollo degli sbarchi ha sollevato anche il Vicentino. Ma adesso il ministro Salvini dispone una stretta sui permessi umanitari

Migr ui ~opresenzqu calate 30%

I richiedenti asilo in accoglienza
sono ~uiti da 2 . 539 a 1.753
Meno di una richiesta d'asilo
su quattro accolta in prima battuta

..............................................................................
Valentino Gonzato

Mentre il ministro dell'Inter-
no Matteo Salvini chiude i
porti alle navi delle Ong e
chiede un'accelerazione
nell'esame delle domande e
una stretta sulle concessioni
dei permessi di soggiorno, il
numero di richiedenti asilo
ospitati nel Vicentino conti-
nua a diminuire.

Guardando con attenzione i
numeri forniti dalla prefettu-
ra, però, si scopre che non è il
frutto della politica messa in
atto dal governo Lega-Movi-
mento 5 stelle bensì una ten-
denza che va avanti ormai da
diverso tempo.

Per essere più precisi, da un
anno esatto. Trecentosessan-
tacinque giorni fa, il persona-
le degli uffici di contra' Gaz-
zolle era costretto a fare i salti
mortali quasi ogni giorno per
reperire nuove strutture do-
ve ospitare i richiedenti asilo.
Oggi, invece, l'emergenza è
un ricordo sbiadito perché i
migranti sono calati di circa
il 30 per cento.

I dati ufficiali parlano chia-
ro: nel luglio del2017in città
e provincia c'erano 2.539 ri-
chiedenti asilo, mentre oggi
sono scesi a 1.753.
La situazione attuale è il

frutto di un'inversione di ten-
denza che si registra da tem-
po. Se fino all'anno scorso si
era in piena emergenza sbar-

Da inizio anno

sono state 16.566
[e persone
sbarcate in Italia
con un calo
dei 79 per cento

chi sulle coste italiane, ora le
traversate delle cosiddette
carrette del mare sono dimi-
nuite notevolmente.

Dall'inizio del 2018 sono sta-
ti 16.566 i migranti arrivati
in Italia, con un calo del 79
per cento circa rispetto allo
stesso periodo dell'anno pre-
cedente.

Secondo il Viminale, la di-
minuzione è iniziata esatta-
mente nel luglio del 2017 in
concomitanza degli accordi
conclusi in Li-
bia dall'ex mi-
nistro degli
Interni Mar-
co Minniti.

Lalineatrac-
ciata da Salvi-
ni con una cir-
colare inviata
atuttí i prefet-
ti vuole però
imprimere
un'ulteriore accelerata al fe-
nomeno in atto. Ecco perché,
tra le richieste, c'è pure quel-
la di dare un giro di vite al rila-
scio dei permessi di soggior-
no.

Da quanto è stata istituita,
il 14 marzo del 2016, la com-
missione vicentina per il rico-
noscimento della protezione
internazionale ha accolto po-
co più del 20 per cento delle
domande. Nella maggior par-
te dei casi si è trattato di per-
messi di soggiorno rilasciati
perla protezione umanitaria.

La diminuzione degli sbar-
chi ha consentito alla com-
missione di dimezzare la lista
d'attesa. Tant'è che in questi
giorni vengono esaminate le
domande presentate al massi-
mo undici mesi fa.

Chi si vede respingere la pri-
ma istanza può però fare ri-
corso al giudice. E, in questo
caso, i tempi si allungano. •

©R IPRMULIONE RISERVATA
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La presenza dei richiedenti asilo nelle strutt'irF vicentine è calata de130% in un anno in conseguenza del crollo degli sbarchi nel periodo

«Lina"Maglietta Rossa"
per fermare l'emorragia di
umanità che sta
attraversando in questo
momento non solo il
nostro Paese». L'appello è
della Cgil Vicenza che
invita oggi al flash mob in
piazza Castello, alle 18.30,
in maglietta rossa. «Di
colore rosso erano vestiti i
tre bambini annegati
l'altro giorno davanti le
coste iibiche. Questi
bambini continueranno a
morire finché l'Europa
continuerà a giocare allo

scaricabarile con la
questione immigrazione.
Con la vita umana non si
scherza e bisogna
affrontare in modo degno
questo tema, e non
arrivare a colpevolizzare
chi aiuta e presta
soccorso. Ripeto
dobbiamo essere capaci,
come europei, a coniugare
sicurezza e solidarietà.

Cgil dice di accogliere
«l'appello nazionale di
Anpi, Arci, Lega Ambiente,
Libera, per oggi per
manifestare vicinanza a
chi fugge dalle guerre e
dalla miseria, e per fare
questo dobbiamo avere il
coraggio di metterci nei
panni degli altri,
soprattutto dei bambini».
L'invito è a presentarsi in
maglia rossa in piazza
Castello.
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«Migranti, eliminare le strutttire di accoglienza»
Rucco presenta il programma «del cambiamento»: profughi, Aim, qualità di vita e il «sacro» Monte ßerico

VICENZA «Riduzione e progres-
siva eliminazione delle strut-
ture di accoglienza per i mi-
granti attraverso il dialogo
con le istituzioni nazionali».
Uno dei punti del programma
che più farà discutere fra
quelli presentati ieri dal sin-
daco Francesco Rucco si trova
all'interno del (piccolo) fasci-
colo redatto da Palazzo Trissi-
no, al punto 7.4.1. È lì, infatti,
nel capitolo «Area della fami-
glia e della comunità» che si
spiega come nella Vicenza del
futuro, quella della nuova
Giunta di centrodestra, non ci
sia spazio per i migranti. E
questo anche se negli ultimi
anni il numero di chi viene
trasferito in città è in costante
calo: se due anni fa i richie-
denti asilo ospitati nel capo-
luogo erano oltre goo, oggi se
ne contano all'incirca 6oo,
con la concentrazione mag-
giore all'hotel Adele di via Me-
dici (circa un centinaio di

ospiti). E però i temi immigra-
zione e integrazione fanno
parte delle deleghe dell'asses-
sore Silvia Maino (Lega) e
rientrano nelle linee pro-
grammatiche del mandato
2018-2023, ovvero il docu-
mento consegnato ai consi-
glieri comunali, presentato
ieri da Rucco e che finirà in
Sala Bernarda il 24 luglio.
«Serve un nuovo stile di go-
verno. Questo documento
snello, semplice e sintetico -
afferma il sindaco - che senza
perdersi in filosofie elenca i
punti del nostro programma
che intendiamo realizzare, in
modo molto concreto e dun-
que comprensibile a tutti».

Il testo è ricco di spunti, si
divide in 12 sezioni, detta i tra-
guardi che l'amministrazione
intende raggiungere nell'arco
di 5 anni e fissa due priorità,
ovvero le proposte in tema di
sicurezza e mobilità. Ma oltre
a questi (di cui parliamo qui

sotto) ecco altri obiettivi: lo
«snellimento della struttura
societaria di Aim», che passe-
rà per una revisione delle
aziende partecipate dalla stes-
sa società di San Biagio,
l'apertura di uno sportello
«Europe direct», la creazione
della «Banca del tempo», la
proposta di voler «favorire il
baratto amministrativo». E
poi via il Consiglio degli stra-
nieri («Abrogato» si legge nel
documento), che dovrà la-
sciare spazio al «Consiglio co-
munale dei giovani», mentre
spunta l'iniziativa di fare di
Monte Berico un «Sacro mon-
te», così come lo sviluppo del
«brand Palladio», il «Vicenza
living lab» in ambito universi-
tario e la «Casa delle società
sportive» come piattaforma
per la collaborazione fra le so-
cietà. «Vogliamo guardare la
città con gli occhi dei cittadini
- spiega Rucco - e quindi que-
sto significa lavorare anzitutto

Rucco
Lavoriamo
anzitutto su
ciò che è
sotto gli
occhi dei
vicentini

sulle cose che sono sotto gli
occhi dei vicentini ogni gior-
no prima di dedicarci a pro-
getti più ampi come per
esempio la Tav (alta velocità
ferroviaria, ndr) o il prolunga-
mento di via Aldo Moro».

Il documento presentato
ieri, però, potrebbe anche su-
bire modifiche: «Adesso è
una bozza - sottolinea Rucco -
perché se dai consiglieri arri-
veranno proposte ritenute va-
lide dalla Giunta le inserire-
mo, abbiamo tempo fino al
giorno stesso della presenta-
zione in Consiglio». In sala
Bernarda le linee program-
matiche saranno accompa-
gnate anche da un assesta-
mento di bilancio, il primo
dell'era-Rucco: «Incasseremo
utili aziendali - spiega Rucco
- ma abbiamo anche delle ri-
chieste di redistribuzione di
somme da realtà esterne».

Gian Maria Collicelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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per le famiglie
pl`u bisognose

I l municipio di Bolzano Vicentino

Anche il Comune di Bolzano
Vicentino aderisce al bando
"Lo sport per tutti", promos-
so dalla Regione con l'obietti-
vo di promuovere l'attività
sportiva dei minori prove-
nienti da famiglie in difficol-
tà economica o con fragilità
sociali. Verrà versato un con-
tributo per sostenere l'iscri-
zione alle società sportive lo-
cali. Il bando scade il 16 lu-
glio e riguarda i ragazzi dai 6
ai 16 anni. Possono partecipa-
re al bando i residenti nel Co-
mune che siano iscritti ad
una società sportiva che ope-
ra nel territorio comunale.
Le domande, compilando la
modulistica disponibile an-
che online, dovranno perveni-
re all'ufficio protocollo del
Comune entro le ore 18.30
del 16 luglio. Alla chiusura
del bando, verrà stilata una
graduatoria. • A.FR.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Tradizioni Usa
e volontari
vicentini: festa
alla Ederle

VICENZA Ci sono due festività di
cui gli americani sono
orgogliosi: il giorno del
ringraziamento e quello
dell'Indipendenza. Una
ricorrenza, quest'ultima, che
da decenni è entrata a far
parte anche del calendario dei
vicentini che approfittano di
questa giornata per invadere
pacificamente la caserma
Ederle. Un'invasione
quest'anno resa più
complicata dalle nuove misure
di sicurezza che hanno
imposto un singolo accesso
tramite il varco pedonale di via
Pizzardi, mentre quello
tradizionale di via Corbetta è
stato riservato all'uscita.È
successo così che già a partire
dalle i8 si è formata lungo
tutta la via una lunghissima
fila, che ha finito per impedire
l'accesso a centinaia di
persone.
Anche viale della Pace
naturalmente ha dovuto fare i
conti con il consueto assalto
delle auto e la ricerca
spasmodica di parcheggi in
tutto il quartiere. Anche
questo fa parte del copione
della festa italo-americana che
quest'anno ha varato un
inusuale cambio alla pari tra
euro e dollaro. Con 4 dollari o
4 euro ci si è potuti assicurare
alcuni dei piatti della
tradizione Usa: pannocchie di
mais e cipolle grigliate, torta

di mele, pancake, sandwich.
Leggermente più costosi ed
evoluti gli hot dog e gli
hamburger della Polisportiva
di Grisignano (che ne ha
preparati a quintali) che
quest'anno alla consueta carne
di manzo, rigorosamente
italiano, ha aggiunto il bacon,
grigliato nella notte dai
volontari - come ha tenuto a
dire il vice presidente,
Francesco Dainese - che con
oltre un centinaio di addetti,
i8 friggitrici e vari barbecue,
ha curato la distribuzione del
food.Italiani anche i gruppi
che si sono succeduti sul palco
per lo spettacolo musicale.
«Una precisa scelta - ha detto
il vice comandante della Base,
Frank Lande - voluta per
mettere assieme le due
comunità». Band italiane,
dunque, ma sonorità
americane. «Arry and the
Drifters» hanno proposto
musica degli anni'5o, mentre

Cindy e The Rock History>> il
rock'n'roll degli anni '8o,
corredato da video e immagini
d'epoca. A garantire la
sicurezza forze di polizia
italiane e americane e i6
soccorritori della Croce Verde
con due ambulanze. La
conclusione della festa con gli
immancabili fuochi artificiali.

Mauro Della Valle
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Scalabrini
Domani sera
concerto anti
xenofobia
Ancora una volta, a Bassano, la
solidarietà scorre sul un
pentagramma e la musica
diventa un'occasione per
sostenere chi opera per
l'inclusione e contro la
xenofobia. Domani sera la Blue
Singers8Orchestra, diretta dal
maestro Diego Brunelli, si
esibirà in un concerto a favore
dell'associazione Via Scalabrini
3, braccio operativo della

I'`,', IRit7nY ,v-'ék ^ 1iŸ0
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I promotori del concerto alla presentazione dell'evento in Municipio

congregazione religiosa dei padri
scalabriniani e realtà molto attiva
nella promozione di attività
finalizzate a promuovere la
cultura dell'inclusione e
dell'accoglienza. «La nostra
associazione - spiega Paola
Tellatin- si occupa della pastorale
giovanile ed è impegnata, anche in
collaborazione con la Consulta dei
giovani, nella creazione di percorsi
contro la xenofobia e la paura del

diverso». Il titolo del concerto, che
siterrà dalle 20.45 all'istituto
Scalabrini, è#Più ponti Meno muri.
La Blue Singers8Orchestra,
composta da 50 coristi e 20
musicsiti, proporrà un repertorio
di ampio respiro che attingerà dal
musical, dai grandi classici e
dall'opera rock. Agli spettatori
sarà chiesto un contributo di 10
euro. Presenta la giornalista
Vanessa Banzato. c.z.

. „....„. .,.
..... ,...,.
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Le immagini

del dramma

Quattro ore
tra speranze
e incubi
L'allarme in via Prosdocimo a
San Lazzaro è scattato intorno
alle 11 .15: a quell 'ora i genitori
di Kelli non hanno più trovato il
figlioletto sul passeggino sul
quale lo avevano lasciato. Un
residente, subito allertato, ha
chiamato la polizia. Il
Commissariato ha coordinato
ole ricerche che hanno visto
impegnati anche carabinieri,
polizia locale , Protezione civile,
vigili del fuoco e Consorzio
Brenta. Poco prima delle 15 la
scoperta del corpicino a San
Pietro di Rosà in via Vica.

Le prime ricerche nel canale Munara : i vigili del fuoco scandagliano la
zona . I tecnici del Consorzio di bonifica Brenta hanno anche abbassato il
livello dell'acqua . FOTO VIGILI DEL FUOCO

I vigili del fuoco hanno anche fatto alzare in volo un elicottero per perlu-
strare il Brenta . Inutili i tentativi di individuare il piccolo Kelli nel fiume.
Il corpo era stato trascinato a valle nelle rogge . FOTO CECCON

Poco prima delle 15 il cadavere del bambino ivoriano viene scorto da un
addetto del Consorzio di bonifica a San Pietro di Rosà: scattano le tristi
operazioni di recupero . FOTO CECCON

Tragediaa.S;m ta . aro
Unbambinoditre.annt
cade ;;ei-nateeanni
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comunali
per le famiglie
Il Comune ricorda che è atti-
vo "Obiettivo Famiglia", il be-
neficio economico volto a
rimborsare una parte delle
spese sostenute dalle fami-
glie per le attività formative,
sportive , ricreative , musicali
dei figli minorenni (sono
escluse le spese scolastiche).
Il valore del contributo non
può superare in alcun caso la
spesa effettivamente docu-
mentata. Le domande devo-
no pervenire entro il 10 otto-
bre 2018. e

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Occupavano
stabile in disuso
denunciati in 12

VICENZA lfliIz delle
vulanli della questura e del
reparlo prevenzione
crimine di Padova assieme
alla polizia locale ieri
mallina in uno slahile
abbandonalo e I'aliscenle
di via l'rescohaldi, a POnle
Allo: 12 gli abusivi
scomherali e denunciali
per occupazione abusiva:
IulIi romeni, Ira i 21 i,(i
anni, e Ira loro anche una
donna, che vivevano Ira
sporcizia e Odori
nauseanti. Son() lulli volli
cunusciuli, due già
allonlanali dal lerrilorio
nazionale e uno
riconosciuto come l'aulore
di una rapina messa a
segno a dicembre aI
negozio domai. «Vicenza
non puù accollare che
edifici dismessi divenlillo
rifugi malsani per abusivi

il commento del sindaco
Rucc( che plaude al blitz -
la mi,lior arma (.0111 ro il
degrado, insieme alla
riqualificazione urbana».
(h.CI M-nuuu PNK i
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Fanesi, parla l'avvocato «degli ultimi»
Fabio Anselmo, già legale di Cucchi e Aldrovancli, si oppone al Daspo

per sua definizione l'avvocato
«degli ultimi», «delle vittime
dello Stato» sta già lavorando
all'opposizione al Daspo:
provvedimento della durata

VICENZA «Quello che è succes-
so a Luca Fanesi fuori dallo
stadio di Vicenza il 5 novem-
bre scorso merita di essere
preso in considerazione e de-
vono essere eseguiti tutti i do-
vuti approfondimenti, è per
questo che ho accettato il
mandato della famiglia: non
ho alcuna presunzione ma le
aspettative dei parenti, la loro
richiesta di giustizia, sono le-
gittime». L'avvocato Fabio An-
selmo si è messo subito al la-
voro sul caso del marchigiano
44enne che ha trascorso 117
giorni in ospedale a Vicenza e
che pretende di sapere chi lo
abbia ridotto in fin di vita do-
po il match della Sambene-
dettese che aveva seguito in
trasferta.

Il professionista di Ferrara,

di sei anni che il questore di
Vicenza ha firmato appunto
per Luca Fanesi. «Ci sembra
surreale che Fanesi, con una
invalidità del cento per cento,
debba andare in questura a
firmare ogni volta che gioca la
Sambenedettese: è una palese
forzatura» sbotta Anselmo,
che aggiunge: «Non c'è alcun
elemento che giustifichi il Da-

spo, ed è anche per questo
che faremo ricorso al Tar».

Il nome di Anselmo è legato
a casi di grande eco mediatico
come quello di Stefano Cuc-
chi, il geometra romano dece-
duto dopo l'arresto, per la cui
morte sono a processo cinque
carabinieri, e quello di Federi-
co Aldrovandi, lo studente
ferrarese morto in seguito ad
un fermo di polizia, per il qua-
le sono stati condannati quat-
tro poliziotti. Ora ha accettato
di tutelare Fanesi e la sua fa-
miglia. Con la vita stravolta. Il
44enne è costretto a casa, con
quindici pastiglie di medici-
nali da assumere ogni giorno,
senza patente, senza possibi-
lità di riprendere il lavoro.
Questo, a detta di alcune testi-
monianze e del referto del

Vita stravolta
Luca Fanesi, 44
anni, lo scorso 5
novembre è
rimasto coinvolto
negli scontri con
la polizia , finendo
in coma per mesi

Suem, dopo essere stato man-
ganellato al capo da dei poli-
ziotti fuori dal Menti.

«Vanno studiate tutte le
versioni, anche quelle ufficiali
- dichiara Anselmo - Di Cuc-
chi dicevano che sbatteva la
testa contro il muro della ca-
serma, di Fanesi che avrebbe
sbattuto contro un cancello».
Versioni raccolte dalla procu-
ra, che ha aperto un'inchiesta
- ancora senza indagati - e già
fatto scattare la proroga delle
indagini. «Quando si verifica-
no episodi di violenza ingiu-
sta se chi li commette è un
normale cittadino è semplice
perseguirlo, diverso quando
si parla di forze dell'ordine»,
la riflessione di Anselmo.

B.C.
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S ì AL RIPARTO. Dalla Regione arrivano 8 milioni

Disabili sensoriali
e protezione civile
Soldi alle Province
............................................................................
VENEZIA

Sette milioni di euro per aiu-
tare le Province e la Città me-
tropolitana di Venezia a dare
continuità ai servizi sociale,
in particolare quelli di assi-
stenza extrascolastica ai mi-
nori disabili sensoriali, e ol-
tre un milione di euro per le
restanti funzioni non fonda-
mentali, dando priorità alla
Protezione civile, che gli enti
intermedi continuano a svol-
gere nel territorio.
Ammonta infatti a 8,1 milio-

ni il finanziamento comples-
sivo che la Regione destina
nel 2018 alle sei amministra-
zioni provinciali del Veneto e
alla Città metropolitana di
Venezia per pagare la funzio-
ni, definite non fondamenta-
li dalla riforma Delrio, che ta-
li enti continuano a svolgere.

«Anche quest'anno - sottoli-
nea il vicepresidente Gianlu-
ca Forcolin, delegato a bilan-
cio ed enti locali - così come
avviene dal 2015, da quando
cioè la Regione si è fatta cari-
co degli ingenti costi derivan-
ti dalla riforma Delrio (40 mi-
lioni di euro per finanziare
personale e funzioni provin-
ciali divenute "non fonda-
mentali"), la Giunta regiona-
le garantisce con risorse del
proprio bilancio alcune im-
portanti funzioni delle Pro-
vince e della Città metropoli-

Una lettura"braille

tana». Per quest'anno quindi
sono garantiti sfondi «in par-
ticolare per assicurare conti-
nuità sino ad agosto al servi-
zio dei "lettori" che affianca-
no i disabili sensoriali, men-
tre la restante parte sarà asse-
gnata alle altre funzioni non
fondamentali», con priorità
alla protezion civile. C'è il pa-
rere favorevole della Confe-
renza permanente Regio-
ne-Autonomie locali.
«Col riparto 2018 conclu-

de Forcolin - diamo continui-
tà al percorso di stretta colla-
borazione e condivisione tra
Regione ed enti intermedi
che sta accompagnando ver-
so un nuovo assetto ammini-
strativo e istituzionale. Pur
non condividendo l'imposta-
zione della riforma naziona-
le, in Veneto abbiamo cerca-
to di trovare una soluzione
condivisa».
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c .  tt • ...us
idrico
per l : ' '
in difficoltà

In arrivo il bonus idrico

L'amministrazione comuna-
le ricorda che dal 1 luglio è
possibile richiedere il bonus
perla fornitura idrica.
Si tratta di una misura volta

a ridurre la spesa per il servi-
zio di acquedotto delle fami-
glie in condizione di disagio
economico e sociale. Hanno
diritto ad ottenere il bonus
idrico gli utenti del servizio
di acquedotto che si trovano
in difficoltà a livello economi-
co. In particolare hanno dirit-
to i nuclei familiari con indi-
catore Isee non superiore a
8.107,50 euro. E ancora, i nu-
clei con con indicatore Isee
non superiore a 20 mila euro
e con almeno 4 figli a carico.
Per qualsiasi ulteriore infor-
mazione è possibile rivolger-
si all'Ufficio servizi sociali del-
Comune (tel. 0444/290607
oppure 0444/290621). e v.M.

D RIPRODUZIONE RISERVATA
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CONTRIBUTI SOCIALI
PER FAMIGLIE NUMEROSE
E possibile presenlare do-
manda a Caeore delle Cami-
glie con parli Lris,emellari
o com unque di nuclei Cam i-
liari di ti,gli pari o superiori

a 4. EnLro i131 agoslo. LN.

R..niiinil,
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EMERGEN CALDO
AIUTI AGLI ANZ IANI
Il Comune mene a disposi-
zione le sale del centro an-
ziani in eia Roma 1. aperto
dal lunedì al sabato dalle
10 alle 12. 1l mercoledì e il
venerdì 15-1s e la domeni-
ca dalle x).30 alle 11. v.M.

R..niiinil,
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Bonus idrico
per fa n iglïe
in difficoltà
A Cassola arriva il bonus idrico,
uno sconto sulla bolletta
dell'acqua riservato alle
famiglie in condizioni di disagio
economico e sociale. Per
accedere a questa
agevolazione sono richiestigli
stessi requisiti necessari per il
bonus gas ed energia elettrica.
L'Iseefamiliare dovrà quindi
essere inferiore a 8.107,50
euro, con la possibilità di
portare il limite sino a 20 mila
euro se si hanno più ditre figli a
carico. II nuovo bonus
consentirà ai beneficiari di non
pagare un quantitativo minimo
di acqua considerato
necessario al soddisfacimento
dei bisogni essenziali, ossia 50
litri al giorno per ogni
componente della famiglia
anagrafica (18,25 metri cubi su
base annua). Ai cittadini titolari
di un contratto di fornitura
idrica a uso domestico il bonus
sarà accreditato direttamente
in bolletta. A chi abita in
condominio e non è
intestatario di un contratto
idrico il gestore erogherà il
bonus in un'unica soluzione. Gli
aventi diritto potranno
presentare la domanda
recandosi nello stesso Caf
convenzionato in cui hanno
fatto richiesta del bonus
elettrico o del bonus gas. E.S.
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